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L-Eccel lenza Tiegh u 1-Arcisqof Metropol ita 

MONS. SIR MICHAEL GONZI 

DD, B.Lit., B.L.Can., j C.D., (Greg.) 

LL.D., (Hon. Causa), K.B.E., BailiffO.S.j. 

PRESIDENT TAL-KUMITAT 
NAZJONALI PAWLIJ{. 

J 
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L-Eccel lenza Tieghu Mons. 

EMMANUEL GALEA D.D., j.C.D. 

lsqof ta' Tralles , Vikarju Generali . 
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WISQ REVERENDI CANONICI LI JIFFURMAW IL-KAPITLU URBAN 

Arcipriet 

Propostu 

Cantur 

Tesorier 

Premicerio 

Decan 

Penitenzier 

Ku rat 

Cancelliere 

_6 

Rev.mu Mons. F. CALLEJA GERA 1942 

W . Rev.du Can. GIUSEPPE ZAMMIT 1938 

EMANUELE FLERY 1920 

Rev.mu Mons. EMANUELE BARTOLI 1913 

w. Rev.du Can. PUBLIO FARRUGIA 1930 

JI ,, GORG BUTTIGIEG 1936 

., ROBERT FENECH 1925 

EMANUELE MUSCAT 1932 

GIUSEPPE ASCOLESE 1939 

" 
GORG VELLA 1935 

CARMELO FARRUGIA D.D. , LL.D. 1940 

GIUSEPPE BORG 1935 

" 
GIUSEPPE DELIA 1939· 

AMABILE CAMILLERI 1939 

VINCENZO AZZOPARDI s. Th. L., J.C.B. 1948 

ANTON SALIBA 1950 

AMANTE BUONTEMPO J,U.D ., S.R.R.Adv. 1952 

SALVINO CAUCHI 1954 

Canonci Onorari 

Eccl. Tieghu Rev. Moins. F X. FENECH, O.F.M. Capp 

lsqof ta' Jhansi, India. . 1954 

!II.mu Mons. PAOLO BUTTIGIEG D.D ., B.L. , Can ., Capp. Conv, 1959 



REV. CANONS OF THE COLLEGIATE CHAPTER 

The Church was elevated to Collegiate Chapter by Apostolic Bull of Pope Clement 
XII of 16th Semptember 1733. The Rt. Rev. Chapter consists of six Dignitaries and 
fifteen ·Cations. 

The Chapter has the right to wear the rocchetto, mozzetta of violet silk and ermine 
cappa niagna, The right to wear the pectoral cross and a golden chain was granted 
by Pope Pius VII by Brief of Semptember 1815. ·· 

On the 6th April 1818, by another Brief every individual member of the Chapter 
was granted the privilege of being preceded by the mace. 
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MONS. PACIFICO LUIGI PERANTONI O.F.M. 

ISQOF TA' GERACE-LOCRI (CALABRIA) 

.\,ons. Perantoni twieled Verona fit-30 ta' Mejju 1895. Sar Frangiskan fit-12 ta' 
Awwissu 1912 u gie ordnat Sacerdot fit-18 ta' Dicembru 1920. Sa mill bidu nett tal­
hajja tieghu sacerdotali ntefa ghax-xoghol flt-tghalim, il-predilrnzjoni, it-Terz 'Ordni, 
1-Azzjoni Kattolka u I-iz ied fost iz-zaghzagh Ii dejjem habb b'imhabba specjali. 

Rettur tal- Kulleg ta-Lonigo, darbtejn Provincjal ta' Venezja, Prokuratur Gene­
rali tal-Ordni. Fl-1947 gie mahtnr General. 



L-Eccellenza Tieghu Mons. 

FELICISSIMO STEFANO TINIVELLA O.F M. 
lsqof ta Tegg iano (Salerno). 

Twieled F'Castagnole Piemonte (Torin) fit-30 t'Awwissu 1908. Sar 
Frangiskan fis-6 ta' Novembru 1923. 

Ord nat Sacerdot fit-28 ta' Frar 1931. 
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Teggiano, 27 dicembre 1959. 

Molto Rev. Padre Provinciale, 

Nella piena consapevolezza della brevita e caducita della loro esistenza gli 
uomini hanno reso ormai consuetudinario il fatto di celebrare con partkolare rilie­
vo akune date che scandiscono il ritmo della vita: venticinquesimi, cinqu.antesimi .. . 

Dei Santi, la cui morte alla terra segna il "dies natalis" ad una giornata celeste 
c3e non conosce tramonti, si festeggiano i secoli dal ioro ingress9 in Paradiso e 
questa differenza da .la misura comparativa della loro in confronto di certe altre 
presunte e conclamate grandezze. 

Malita cattolica sta apprestandosi a celebrare il XIX Centenarid dallo sbarco di 
S. Paolo nell'Isola assieme al ricordo dell'ingresso di essa nella grande famiglia 
cristiana. 

Chi e ancora vivo nella memoria nostra di quanti accompagnavano l' Apostolo 
prigioniero? Se di essi qualcuno e sopravissuto all'oblio lo deve unicamente alla 
circostanza che era con Paolo. E' l'eterna paro'la evangelica che ancora una volta 
si verifica: "Gli ultimi saranno i primi". 

Tutto il mondo e de bi tore a Pao lo, e noi, tardi nepoti dei Gentili, non potremo 
mai saldare i~ credito dell' Apostolo nei nostri confronti. L'aver accettato il suo 
invito, Molto Rev. Padre Provinciale, ha quindi per me questo significato: venire 
a dir grazie a S. Paolo in codesta terra da cui prese l'avvio il suo apostolato nel 
mondo romano; chiederg'li fiduciosamente una scintilla del suo ardore apostolico; 
impetrare da Lui l'antidoto per le mortifere vipere che avvelenano di stravolte 
ideoJogie l'intelletto di molti che ancora si affermano cristiani; pregarlo perche 
sani il popo'lo febbricitante nei baccanali di troppe lussurie che sovvertono il 
costume. 

Sara il nostro di febbraio, il prologo di quel libro meraviglioso che Ma'lta 
cristiana e paolina scrivera compiutamente nel lug1io prossiino e poiche il bel gior­
no si conosce dal mattino io mi auguro che le feste cui avro l'onore di partecipare 
siano belle dei colori della piil sp1endida aurora. 

Gradisca, Moho Rev. Padre ed amico, e presenti a1l'Onorevole Comitato i 
miei voti piil fervidi perche le celebrazioni centenarie riescano opime di frutti di 
grazfa, primo fra essi una conoscenza sempre piil approfondita dell'anima di Paolo 
e delle sue Lettere, in cui essa e come trasfusa. 

La ossequio e benedico, 

10 

t Fr. F. STEFANO TINIVELLA, O.F.M., 
Vescovo di Teggiano. 

Trivento (Campobasso), 27 - 12 - 59. 



L-Eccellenza Tieghu Mons. 

PIO AUGUSTO CRIVELLARI O.F.M. 

lsqof ta' Trivento. (Campo basso) 

Twieled fit-3 ta' ,frar 1906. 
Sar Frangiskan fil_Js ta' Frar 1921, 

Sacerdot fit-28 ta' Frar 1929 .. 
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Molto Rev.do Padre Provinciale, 

Ho accolto i1 Suo invito tanto gentile, con autentica gioia d'animo, al pensiero 
di partecipare, quale Vescovo Francescano, al solenne inizio delle celebrazioni Cen­
tenarie, e dare il mio umile contributo alla esaltazione del Grande Apostolo delle 
Genti, pietra maestra del.la nostra Santa Religione. Fortunata Chiesa Cattolica 
Maltese! La Divina Provvidenza ha condotto per mano l' Apostolo di Cristo fin 
sulla spiaggia della Vostra Isola, dove i vostri Padri accolsero, com·e una divinita, 
Paolo, operatore di miraco.li ed immunizzato dalla paro1a e promessa di Cristo, 
contro il veleno della vipere e la violenza dei flutti. E gli avi seppero talmente 
approfittare dell'insegnamento pao.lino, che, nella lunga, estenuante lotta di secoliJ 
rimase la fede, inalterata, terragona ad ogni insidia, eredita. preziosissima ed incor­
rotta, nel popolo cristiano di oggi come in quello di ieri. 

La celebrazione servira a cementare, ancor piu, cio che niente potra scuotere; 
e la fedelta di questi cattolici verso la Sede Apostolica di Roma, rifulgera di novellc 
splendore, a edificazione e richiamo dei trepidi e degli indifferenti. 

Faccio voti perche tutte le solenni manifestazioni religiose e culturali di questo 
centenario Paolino, riescano Hperfettamente", a conforto degli illustri Presuli e dei 
collaboratori loro, sia del Clero secolare come del Clero rego.lare~ a sprone dei 
cattolici militanti, degni soldati di Cristo, come gli antichi Cavalieri di S. 
Giovanni. 

E con i voti, la mia Pastorale Benedizione, auspicio di favori e grazie celesti. 

Suo nel Signore e nel Padre Setafico, 
t Fr. PIO AUGUSTO M. CRIVELLARI, 0.F.M. 

Vescovo Triventino. 

MALTA NEL 1960 

D'infedelta' ci accusa la tempesta 
di idee nuove, piu' terribili ancora 
delle on de del m 1r che le detesta 
sul consumar <lei secolf. Nell'ora 

Che trapassiamo piange chi lavora, 
dimentico del ben delle sue geste; 

e si lam en ta del Dio che adora 
l'infelice guerrier, mentre fa festa. 
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Tu che dai mali <lei tuoi figli, o Padre, 
ci proteggesti sempre, il lembo afferra 
di questa Malta incredula; le ladre 

Antiche vipere brucia; e contese 
inutili sommergi; In questa guerra 
chi con Paolo non e', non e' maltese. 

CAN. AMANT;_E BUONTEMPO J.U.D. 

ADV., S.R.R. S.T.h.L. 

. 16/xn/59. 



Section of the Column, to which St. Paul 

was tied for his beheading donated by 

Pope Pius VII to the Rev. Chapter in 1817. 

This sacred Relic is considered as the 

most important and treasured memory of 

St. Paul. 

Its authenticity is proved by three docu­

ments:-

1) Bishop Pellerano 26th September 1771 

2) Bishop Sabini 22nd September 1794 

3) Bishop Menochio 9th May 1822. 
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- IL "PIA PEREGRINATIO" TAD-DRIEGff TA' S. PAWL 

1 959 / 60. 

B'tnejjija ghal-festi Ccntinarji, 1r-relikwija iusi11ji tad-Driegn ta' 
1-Appo.,tlu Missierna, gentilment misl11fa mil-Wisq Reve1endu Kapitlu 
giet m ,~nud -t fil-p .1rro66i kollha ta' :\lalta u Gtlawclex. 

1959 

JANNAR 

FRAR 

MARZU 

.APRIL 

MEJJU 

GUN JU 

LULJU 

AWWISSU 

SETTEM. 

OTTOBRU 

NOVEM. 

DICEM. 

1960 

JANNAR 
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Lista tal- parrocci li l aqgh u d-driegh 

1 - 4 Gudja -- 4 - 11 Kalkara - 11 - 18 Senglea -
18 - 21 Qrend i - 21 - 26 Safi. 

2 - 8 Hamrun ·· 8 - 12 S. Vennera - 18 - Zejtun -
25 - 1 Kirkop. 

1 - 8 I_Jija - 8 - 15 Attard. 

5 - 13 Balzan - 13 - 19 Man:a - 19 - 26 B'Kara -
26 - 4 Cospioua .. 

4 - 11 Vittoriosa -- 11 - 18 Gharghur - 18 - Zabbar --
24 - 31 Wied-il-Gnajn. 

31 - 7 - Naxxar - 7 - 14 B'Buga - 14 Gozo. 

31 Gozo. 

2 - 6 Mellieha - 6 - 9 Mgarr - 9 - 16 St. Paul's Bay 
16 - 24 Zurrieq - 24 - 30 Qormi (8. Gorg). 

30 - 6 Zebbug - 6 - 13 Pawla - 13 - 20 Sigg·iewi 
20 - 27 Dingli - 27 - 24 Luqa. 

4 - 11 S. Bastjan ( Qormi) -- 11 - 18 Msida - 18 - 25 
S. Girgor ~ 25 1 Sacro Cuor. 

1 - 8 Stella Maris - 8 - 15 S. Giljan - 15 - 22 Tar­
xien - 22 - 29 Mosta - 22 - 6 Mqabba. 

6 - 13 M'xlokk - 13 - 20 Gzira -- 20 - 27 Gnaxaq. 

12 - 19 Furjana - 19 - 25 S. Duminku (II-Belt) . . 
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s. PAWL U L-EWKARISTIJA-1 

<zJ n 0 rr Nli;; /J Y.. :£Jona!- .J.!.//t. Capp. 

Sa mill-ewwel zminijiet 1-insara kie­
nu ta' spiss jiltaqghu flimkien. Dawn il­
laqg hat tag hhom mill-ewwel had u xeh ta 
liturgika. Jixdhielna San ·Luqa Ii 1-insara 
''kienu j iommu .shin :fit-taghlim tal-ap­
po3tli, :fl-ghaqda bejniethom u 1-ksir tal­
hobZ u t-talb. Kienu jhabirku u jiltaqghu 
kuljum ghalenija :fit-tempju, jiksru 1-hobZ 
id-dar, jixxierku :fl-ikel bil-ferh u s-sa£a 
tal-qdb, ifohnru 'l Alla u maghgub.in 
:::.ill-poplu kollu" (1). 

Mela, 1-Insara ta' Gerusalem kienu 
o'ha1hom imorru t-tempju :flimkien mal­
J_,,~ucl 1-ohra; iz,fa mbaghad keUhom uko11 
il-laqgnat specjali taghhom bhala nsara 
:1 kienu jiltaqgtrn :fid-djar :flimkien. L-att 
1-aktar solenni ta' dawn il-laqghat tagh­
hom kien 1-"fractio panis", "il-ksir tal­
twbZ". B'din il-kelma San Luqa jifhem 
isemmi 1-ikla mqaddsa tal-Ewkaristija. 
(2) Ikompli jghidilna San Luqa Ii :fi Troas 
San P8.wl ukoll ha sehem f'wahda minn 
dawn il-laqghat tal-ewlenin insara, meta 
Pawlu "qassam il-hobZ u kiel" (3). Kul­
tiadd jara hawn riferenza ghas-sagri:ficcju 
tal-quddiesa u ghat-tqarbin. 

Jidher car Ii c-celehrazzjoni tal-Ew­
karistija kienet ic-centru tal-laqghat li­
turgici tal-ewlenin insara. Ma setax jon­
qos. L-Ewkaristija, kif hi 1-lum ghalina, 
hekk kienet sa mill-bidu tal-Knisja 1-ak­
tar tiaga ghaziia ghall-insara. Hi t -testa­
ment tal-mahbub Sidna G-esu, it-tifkira 
tal-mewt tieghu ghalina, 1-espres.sjoni tal­
akbar mhabba Ii Hu qatt seta' juri lej­
na (4). L-ewwel tliet Evangelisti, don­
nhom bi ftehim bejniethom, taw impor­
tanza kbira ghar-rakkont tat-twaqqif tal­
Ewkaristija biex zgur qatt ma johrog 
mill-imhuh u mill-qlub ta' 1-Insara. 

Ylappzifa1 1 faf-!Jl(arsa 

Nistghu ngh~d1.1 li kien ghalhekk, 
.1\~x dn it-taghlim kien maghruf biz­
zejjed fost 1-Insara ta' kull art, Ii 1-Kit­
tieba 1-ohra tar-Rabta 1-G-clida ma zieclu 
j 1'tfr1u xejn a.ktar fuq 1-Ewkaristija. Im­
qar San Gwann, I-Evangelista tal-imhab­
ba, ma ·semma' xejn fuq clan is-Sagra­
m;nt tal-akbar imhabba. (5) 

Hadel aktar, barra minn San Pawl, 
ma tkellem fuq 1-Ewlrnristija. San Pawl 
tkellem :fit-tul fuq 1-Ewkaristija :fl-Ewwel 
Ittra lill-Korint.in u ghamel clan mhabba 
cirkustanza spe:':jali. (6) 

L-Insara ta' Korintus kienu jiltaqghu 
bhall-insara tal-bliet 1-ohra biex jiccele­
bra w flimkien 1-Ewkaristija. Imma 
f'chwn il-laqghat tagt1hom kienu dah­

hlu abbuz ikraih: li llrnll kienu jieklu u 
jixorbu kemm ji:filhu kif kienu jaghmlu 
1-pagani, u hekk biddlu din il-laqgha 
sagra £'laqgt1a pro£ana. San Pawl, Ii Iden 
f'Efesu,-;, sema' b'dan kollu u kiteb biex 
iwissi lill-Korintin biex ma jkomplux 
jippro£anaw "l-Ikla tal-Mulej". Bis-sah­
ha ta' dan hallilna t-taghlim tieghu fuq 
1-Ewkaristija. Ha naghtu 1-kliem tieghu 
eiatt: 

"Waqt Ii qieghed inwissikom <l1an, 
ma nistax in£ahhar il-laqghat ta.ghkom 
li jsiru aktar ghad-deni milli ghall-gid. 
L-ewwelnett smajt li meta tiltaqghu :fil­
gemgtia jsir xi £rid hejnietkom u xi ha­
ga nemmen. Ghax jehtieg Ii jkun hemm 
:fircliet bejnietkom biex jiclhru fostkom 
clawk Ii j.ZOmmu shin :fit-tigrib. Mela meta 
intom tiltaqghu flimkien, clan mhux 1-ikel 
tal-Ikla tal-M ulej. Ghax kif toqo.ghdu 
fuq il-mejda, ku11 wiehed jaqbad jiekol 
1-ikel tieghu u wi1ehed bil-guh u iehor :fis­
sakra. J aqaw ma ghandkomx djar fejn 
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tieklu u tixorbu? Jew xejn ma tqisu 
1-lmisja ta' Alla u trieghxu 'l dawk li ma 
ghandhom xejn? X'naqbaid! nghidilkom? 
Infahharkom? F'dan ma nfahharkomx. 

.Jiena hadt minn ghand il-Mulej dak 
li ,ghallimtkom: il-Mulej Gesu', f'dak il­
lejl li fih kien merni (f'idejn 1-ghedewwa)' 
qabad il-nobi u, wara Ii radd il-hajr, qas­
mu u qal: "Dan hu gismi, li hu ghali-

. ko :n; aghmlu dan b'tifkira tieglii'' . Hekk 
ukoll qabacl il-kies wara Ii ki,elu u qal: 
"Dan il-kies lm r-Rabta 1-gdida b'dem­
mi; aghmlu --dan, kull da11ba li tixorbu, 
b'tifkira tieghi." Hekk kull 1farba li tie­
klu dan il-hobZ u tixorb.u dan il-kies, 

· Hrn.hbru mewt il-M ulej, sakemm jig'i. 
Gtialhekk kull min jiekol il:..nobz jew _jix­
rob il-kies tal-Mulej, mhux kif jixraq, 
ikun ha ti tal-g'isem u d-demm tal-Mulej. 
Ignarbel il-bniedem lilu nnifsu u mba­
ghacl jiekol mill-hobZ u jixrob mill-kies; 
ghax min jiekol u jixrob, jiekol u jixrob 
il-kundanna tieghu nnifsu, jekk ma jagh-
7.ilx gisem il-Mulej (minn ikel iehor). 
G halhekk fos,t kom hemm hafna morda u 
bla sahha, u hafna mietu . J e·kk naghar­
blu lilna nfusna, ma jsirx haqq minna. 
Imma hil-haqq tal-Mulej alma nwiddbin 
biex wa n)nmux ikkundannati mad.-dinja. 

Gtialhekk, huti, meta tiltaqghu biex 
ti9klu, stennew lil xulxin. J ekk xi hadd 
ghandu I-gun, ha ji,ekol id-dar biex ma 
tiltaqghux ghall-kunid1anna." (7) 

It-taghlim tal-Ewkaristij a li San 
Pavd ta lill-Korintin £'dawn il-versi jis­
ta' jigi migbur taht zewg punti: 1-Ew­
karistija bha1"la Sagrifil:c,ju u 1-Ewkaristi­
j a bha.la Sagrament. 

IC-celebrazzjoni tal-Ewkaristija hi 
s-sagrificcju tar-Rabta 1-Gdida Ii alma 
1-lum insejhulu 1-quddiesa. Fl-ittra tieghu 
lil-Lhud San Pawl jghallimna Ii Kristu, 
il-Qassis il-Kbir taghna, o:ffra s-sagrific­
CJU bit-tixrid ta' demmu. (8) Dan hu 
s-sagrificcju wahdani tar-Rabta 1-G-dida. 
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Fl-Itt.ra lill-Korintin jghidilna Ii dan 1-is­
tess Sagrificcju tal-Golgota jigi mgedded 
kull darba li ssir 1-Ikla Mqadid1sa tal-Ew­
karistija. 

Ighidilna 1-ewwelnett li 1-Ewkaris­
tija hi t-tifkira tal-mewt tal-Mulej u ta' 
1-ahhar Ikla tiegnu. Ghalhekk kwazi bl­
istess kliem tat-tliet Evangelisti (9), 
j ·1ghti r-rakkont tat-twaqqif tal-Ewkaris­
tij1 bil-rehma li jigbed 1-attenzjoni tal­
K cni: th foq il-qdusija u s-serjeta' ta' 
clan is-Sagrament. Ghal clarbtejn wara 
1-kliem tal-konsagrazzjoni tal-hobi .u ta' 
1-inbd irnmmi 1-kliem ta' Gesu' "Agh­
mlu dan b'tifkira tieghi" J biex mill-ew­
wel jaghtina x'nifhmu li c-celebrazzjoni 
tal-Ewkar1stija hi ma.ghquda mal-mewt 
ta' Gesu'. 

Imma din mhix birn ghaqda morali, 
mhix biss tifkira semplici li ma tfisser 
xejn izj ed. Le hi wkoll tig'did tassew tas­
sagri:ficcju li Gesu' ,ghamel tieghu nnifsu. 
San Pawl jiHonklucli: ''Hekk kull dar­
ba li tiekJu clan il-ho bz u tixorbu clan il­
kies, thabbru mewt il-Mulej." Kif tigi 
mhabbra 1-mewt tal-Mulej? Bil-mod Ii 
bih issir 1-Ewkaristija Mqaddsa, bil-fir­
d2 mistika tal-Gisem mid-Demm ta' 
Gesu'. Bil-firda taz-zewg elementi minn 
xulxin - il-G-isem ghalih u d-Demm 
ghalih - G·esu' Kristu jigi mqieghed 
quddiemna bha.llikieku kien maqtul mill­
gclid. U maqtul bhala Vittma ghall-dnu­
bietna. Skond San Pawl Gesu' qal: "Dan 
h ,1 gismi li hu gnalikom". (10) Dan il­
Jdiem jaqbel ma dak ta' San Luqa li hu 
ftit aktar car. "Dan hu gismi moghti 
ghalikom'' ...... Dan il-kies hu 1-ghaqcla 
l-gdi1dia b'demmi mxerred ghalikom" (11). 
Fil-kap 10, 14-22, San Pawl jipparaguna 

· 1-Ewkaristija mal-ikel u x-xorb li kienu 
jiehdu 1-Lhud u 1-pagani fis-sagrificcju 
taighhom. Il-qawwa tal-iparagun qeghda 
hawn: li, jekk il-Lhud u 1-pagani ghand­
hom is-sagrificcju taghhom, ahna 1-insara 



o'nandna tagnna. (12) Mela "il-kies tal­
~{ulej" u "l-mejda tal-Mulej" -- huma 
gnalina sagrificc.iu tassew huwa s-sagn­
rli·f·j u tar-religjon ta' Kristu. 

San Pawl ignidilna wkoll fuq 1-Ew­
karistija bna.la sagrament, jigi:fieri, magn­
mul minn Sidna 0-esu' Kristu biex iqad­
d.isna. L-appostlu jfakkar lil Korintin li 
Ge1su ' Kristu jinsab tassew prezenti fi­
E wkaristija. Il-fatt li diga' semmejna li 
:fic-cele brazzj oni tal-Ewkaristij a j iggedded 
tassew is-sagri:ficcju ta' Gesu', jissopponi 
li Gesu' Kristu jinsab prezenti tant ix­
xrbignat tal-nobz u tal-imb.id. Il-kli.em li 
qal Gesu', imsemmi hawn ukoll mmn 
San Pawl, "Dan hu gismi ...... dan hu 
1-kies ta' demmi", ma jistax i:fisser .naga 
onra jekk mhux il-fatt tal-prezenza reali 
ta' Gesu' £1-Ewkaristija (13) San Pawl 
fehem tant tajjeb tifsir gnoli ta' dawn il­
kelmiet, li wissa bis-serjeta' lill-Korintin 
biex nadd minnhom "ma jiekol il-nobZ 
jew jixrob il-kies tal-Mul·ej, mhux kif jix­
mq". J ekk xi nadd ikollu 1-kuragg li 
jagnmel dan, "ikun nati tal-gisem u 
d-demm tal_,Mulej", 1i jinsab talbilnaqq 
prezenti :fil-nobZ. u fi-im bid. 

Dan kollu JUn kemm Kienet liajja 
1-:fidi li San Pawl Missierna kellu fi-Ew­
karistija Mqaddsa. Kienet din il-:fidi tie-

gnu li giegnlitu jonrog minn fommu 
kliem hekk qawwi li Zigu:r·"kenu. - jdannal 
:fihom infushom 1-insara ta' Korintus u ma 
jnallihomx ikomplu jonqsu, kif ki.enu 
qegndin jagnmlu, mill-qima lejn 1-Ewka­
ristija. 

Fil-festi tal-Ewkaristija (Hamis ix­
Xirka u Corpus Domini) il-Knisja tin­
qeda b' dan il-kliem ta' San Pawl :fil-Li­
turgija tagnha. Gnax San Pawl Mi.ssierna 
fl-ittra lill-Korintin nallilna ·d'okument 
wisq tajjeb biex isannan it-twemmin tagn­
na £1-Ewkaristija Mqaddsa. 

1. Atti, 2, 42. 46-47. 
2. Cf. S. Luqa 22, 19 u I Kor. 10, 16. 

· 3 . .. Atti 20, ·7-11. X'uhud jahsbu wk·oll Ii S. 
Pawl gnamel 1-Ewkaristija Mqaddsa fuq il-gifen 
waqt in -nawfragju Ii wasslu £'Malta (ara Atti 27, 
35). 

4. S. Owann 13, 1. 
5. S. Owann ma taghnix ir-rakkont tat-twaq­

qif tal-Ewkaristija; nahsbu Ii kellu f'rasu dan 1-att 
kbir tal-imnabba ta' Oesu lejna fir-riferenza Ii 
semmejna (13, I.) 

6. I Kor. 11, 17-34; 10, 14-22. - Hu hiss f'din 
1-ewwel Ittra lill-K.orintin Ii S. Pawl isemmi fuq 
1-Ewkaristiia mqaddsa. -

7. I Kor. 11, 17-34. 
8. Ittra lill-Lhud 9, 11-12. 
9. S. Mattew 26, 26-29; S. Mark 14, 22-2c; ; 

S. Luoa 22, 15-20. 
10. - Cf. Rom. 7, 4; Ef. 2, 16; Kol. 1. 
11. S. Luqa 22, 19-20. 
12. I Kor, 10, 14 . 
13. Koncilju ta' Trento, Sess. 13, De SS. 

Eucharistiae Sacr., kap I. 

-- ·-···- -·- - . 
--~ 
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ls-Saqaf tal~Knisja 
Pittura tal-Palombi 



SAN PAOLO NAUFRAGO 

Qrmai Paolo aveva proferite le fatidicbe 
parole:- 'mi appello a Cesare: E 

perci6 Pesto seccato .rlsponde con ironico 
t )no: a Cesare and rat; 

Vai pure. o Paolo, verso Roma immor­
tale! o ii piu infaticabile Apostolo di Cristo• 
accingi ti a conquistare 'e aquile di Roma 
ma µrima di raggiungere la palestra dove 
ti attende ii lauro della grazia: 

La Providenza, che governa il 
mondo con quel consiglio nel quale 
ogni aspetto creato e' vinto pria 
che vada al fondo, (Dante 3, XI, 28) 

ha dis posto I a tua ven uta a Malta 

Era una giornata grigia q uella del 
Iontano 60 d.c. quando una nave alessan­
drina, sballottata dalle furenti acque le­
vantine, sconquassata dai gorghi marini, 
minacciava di essere inghiottita ogni mo­
mento dai flutti marosi. I marinai, perduto 
ogni control10, volevano cambiare rotta 
anziche dirigersi verso Roma, luogo di de­
stinazione, perche temevano di inabissarsi 
nel piu profondo del mare. Una turba di 
276 uomini, costernatc1, non sapeva darsi 
pace. Ad un tratto un <lei prigionieri dalla 
fol ta barba e di una cal ma straordinaria si 
alza e par la e infonde corraggio 'Fratelli, 
egli dice, l'angelo di 0uel Dio, di c 11i sono 
ministro mi ha rivelato che nessuno di 
voi perira' Uno sq uarcio di s oeranza per­
vase l'animo di alcuni. Ma altri accolsero 
con diffidenza le parole di Paolo L' Apostolo 
per confermare la sua asserzione incalza; 
'Dio vuole che dohbiamo essere scaraven­
tati sopra un 'isola'. Infatti dopo la quattor­
dicesima notte del furibondo turbine, i 
marinai s'accorsero di avvicinarsi alTa terra 
E siccome le acque turgide e spumeg­
gianti s'accavallavano piu che mai rabbiose 
e non accennavano ad acquietarsi, tutti i 
naviganti presentirono ii naufragio Ed il 

• 

naufragio si avvero al mattino seguente 
quando la nave capovolta si spezz6 ed i 
poveri naufraghi raggiunsero la terra ag­
groppandosi ai re!itti della nave incagliata, 
sconquassata, in balia dei flutti. · 

In quel giorno le nostre spiagge rab­
biosamente battute dal mare in tempesta, 
raccolsero Paolo Naufrago. I nostri padri, 
cbiamati barbari, perche ignari del latino 
e del greco, si avvicinarono al gninde 
superstite e lo credettero un dio. Un altro 
portento, quello della vipera, conferma i 
Maltesi nel loro giudizio. Paolo dopo aver 
ringraziato ii cielo dello scongiurato peri­
colo, viene avvicinato dal primo dei Maltesi, 
dal governatore Publio del quale assapora 
la squisita e signorile cortesia, l'affettu6sa 
cordialita' associata ad una fraterna ac~o­
glien:t.;a. 

Paolo ripaga senza frapporre indug 
la generosita' di Publio. Chiamato a 
capezzale del vecchio moribond.o padre 
del governatore, ne ottiene una miracolosa 
guarigione imponendo le sue mam • al 
ma I a to. 

I Maltesi, rapiti dalla forza tauma­
turgica dell'apostolo accorrono numerosi 
ai piedi di Paolo invocando rieta e salute. 
E per mezzo di Paolo Malta conobbe 
Cristo. Malta e Paolo impalmatisi nel 60 
rimasero unitl per tntti i secoli. N ulla e 
valso a sfrondare de! verde ramo de!Ta 
fede Cattolica dal cuore Maltese. Malta 
ha giurato di rimanere fedele a Paolo. 
Ha mantenuto la sua generosa promessa. 
E cerca di mantenerla ancora. 

0 Malta, San Paolo deve vivere nella 
coscienza di ogni tuo figlio. A lui devi 
chiedere luce conforto e guida. Scolpisci 
ancora •ma volta nel tuo cuore le sue 
parole: "Siate miei imitatori, , come 10 sono 
del Cristo". (1 Cor. II, 1) 

.· ' 
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2.0 

L'Arzella 

II-Karita' 

Pittura tal-Palomb f: 



S. PAWL, APPOSTLU TA' L-IMffABBA 

Ma na:lisibx li wie:lied jizbalja jekk 
jg:liid li San Pawl fuq kollox kien 
1-Apostlu tal-Im:liabba. Dina 1-imnabba 
&iet imkebsa fih b'mod tal-g:liageb mill-o 
istess Sidna Gesu Kristu permezz ta' 
:-I spirtu Santu, u minn dak il-nin tal­
Konversjoni tie1gnu sa 1-an:liar nifs ta' 
:liajtu ma g:liamlitx :lilief tikber dejjem. 
Kien A1prostlu tal-Imhabiba gnax kien 
mimli bl-Im:liabba, u kien Apostlu tal­
Im:liabba gnax, in sostanza, ma gnamilx 
nag'o:lira nlief jippriedka 1-Im:liabba. 

KIEIN MIML1I BIL-KARITA'. -
Tl-Karita' hija mnabba soprannaturali., 
jigi:fieri li tissuP'era in-natura tag:lina, u 

· g:lialhekk ma nistg:liux nakkwistawha bil­
:liila tag:lina; ma tinbetx fina minn natu­
ra taglina jew mill-a:ffetti tag:lina: il­
Karita' mhix im:liabba naturali, lanqas 
im:liablba umana: imma hija soprannatu­
rali u wisq aktar nobbli u perfetta mill­
imnabba umana. Hija sehem mill-istess 
Imnabba li hemm f' Alla u li biha Alla 
1-Imbiern.k inobb ]ilu nnifsu. Din 1-Im­
nabba, li hija Karita', f' Alla tigi identi­
fikata ma' 1-istess A:la, kif tgnid 1-Is­
krittura Mqaddsa: De·us Cha.r'itais est, 
Alla huwa Karita, u personalment f' Alla 
hija it-Tielet Persuna Divina, 1-Ispirtu 
Santu, 1i jipprocedi mill-imnabba recip­
roka bejn il-Missier u l-Ibe11. Dina 1-Im­
nabba, ignidilna b'qawwa il-Kbir Apost­
lu Missierna, tigi infusa gewwa fina mill­
Istpirtu Santu, li jigi lilna mgnoti. Hek­
ku 1gnaliex hija soprannaturali, u hekku 
li magnha iggib gewwa fina 1-istess prn­
senza ta' 1-Ispirtu Santu, kif ukoll tal­
Missier u ta' 1-Iiben, kif gnarrafoa Sidna 
Gesu Kris tu stess meta q al '' J ekk xi 
nadd inobbni, Jiena u 1-Missier tiegni 

nigu nammru gewwa fih,'' Permezz tal­
Imnab ba Divina insiru ulied Alla, erndi 
tal-Genna, u nimtlew bid-doni tal.:Ispirtu 
Santu: Sapienza, Inte[ett, Kunsil, 
Glierf, Qawwa, Spirtu ta' Ulied, u Biia' 
t' Alla, Ii huma il-bidu tas-Sapienza. 

San Pawl kien mimli b'dina 1-Im­
nabba, kien liuggiega wanda, Ii taqbad 
dejjem u dejjem taqbad izjed. Jiena ma 
nafx qaddis ienor, fl-istorja tal-Knisja, 1i 
kellu karita' akbar jew daqs dik ta' 
Pawlu. Il-grazja santifikanti u 1-karita' 
jimxu fl-imkien, u kif San Pawl stess qal 
"Gratia Dei sum id quod sum", dak 
ko:Iu li jien jiena nafu mill-grazzja 

. t' Alla, he,kk ukoll seta' jghid "Charitas 
Dei sum id quod sum," 1-Im:liabba t' Alla 
gnazlitni dak Ii jien. U glialhekk huwa 
seta' jitkellem . fuq il-Karita' b'mod li 
hadd b:lialu ma seta' jitkelle.m, kif difat­
ti g'ara. L-isban 1pragna li hemm fl-Iskrit­
tura Mqaddsa, sa fejn naf jien, hija dik 
ta' San Pawl fejn jitkellem fuq 1-Imliab­
ba, kif insibuha :fil-Kap XIII :fl-Ewwel 

. Ittra lil-Korintin. 

Hawn insibu il-kbir pregju tal-Kari­
ta' u 1-kbar kwalitajiet tagnha. ·"Nista' 
nitkellem b'kull ilsien tal-bnedmi:h u tal­
Angli," huwa imur ja:fferma, "izda bla 
Karita' jiena inkun qisni tam bur · vojt, 

' jew bna: cuqlajta. Jista' jkolli il-qawwa 
tal-profezija u ng:liaraf is-segrieti 1-aktar 
monbija tal-lbniedmin; nista' b'fidi fa- . 
qanqal il-muntanji, izda b'dana kollu, 
jekk ma jkollix il-Karita' m'jiena xejn." 
Hekk ukoll h:uwa jkompli jgliid: -"Nis­
ta' nati kull ma ghandi biex nitma 1-foq­
ra, u sanansitra nista nati lili nnifsi fin­
nar tal-prova; jekk ma jkollix il-Karita' 
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lll'.l jiswieli xejn." H ekku gilal Paw lu 
:-irnportanza tal-Irnnalb ba, ta' dik 1-Irn­
nabba 1i tigi mis-Serna gewwa fina, li fi­
na jkebbes 1-fapirtu Santu. 

Ha<ld bnalu irnbagliad ma sernrna' il­
kwalitajiet u 1-e:ffetti tal-Karita'. "Il­
Karita' tienu kollox bis-sabar," huwa 
.imur jgliid, "hija tie:wa rnal-proxxmu. 
. l hix am bizzjuza, rnhix supperva , qatt 
jnsolenti; lanqas tliares lejn t1wejjiga 
htrnla tagt1ha; ma jitilgliuliex, ma ziomx 
£' qalba: rnJ, tieliux pjacir bid-d.eni tal­
proxxrnu j·8W bl-gli '.:lrnil liazin tiegnu, 
izda tifrali bir-rebna tal-verit.a'. Il-Kari­
h' issofri (bla dgergir), ternmen (.his­
semplicita'), tittarna, u zzomrn (fit-hj­
jeb) sa 1-aliliar." Im bagliad igliid li kol­
lox gnad jispicca, id-doni t' A:la wkoll 
j gliaddu, bt1al ma hurna id-doni tal-

. mirakli, tal-·pTofeziji, tal-ilsna, u blial 
dawn: ko:lha jgliaddu, kif ukoll tispicca 
J-Fidi u t-Tarna, meta ngtiaddu fil-Hajja 
ta' Dejjern, irnma il-Karita' le ma tghad­
dix, anzi hemm tkun :fl-a.qwa trijonf 
tag·liha . 1L1-istess Karita' li hawn 1-Ispir­
tu Santu jnisse~ :fina tibqa' glial dejjem, 
tibqa' tatina 1-imliabba u 1-liajja sopran­
naturaJi, tibqa' tittrasformana £'Alla : In 
eamdem imaiginem tran'fiorme.mur· ! 

San Pawl, mela, kien mimli b' din 
1-Imhabba. Min dak il-liin li G-.esu sej­
jalili ma sibtx izjed kwiet u irpos gew­
wa fija. L-Imiiabba, u specjalment din 
il-klbira Imliabba tas-Sema, hija blian­
nar. Taqbad u tqabbad, u aktar ma taq­
bad aktar tqabbad, u aktar ma tqabbad 
aktar taqbad, u hekk minn incendju 
g!iall-ielior. Hija 1-Imhabba ta.1-fapirtu 
San tu, :i j gtiamel nar lis-servi tiegliu, li 
tghame] il-veri Apostli. San Pawl 
1-Apostlu per eccellenza, huwa wkoll 
1-Apostlu tal-Imliabba per antonomasja. 

KIEN APOSTLU TAL-IMHABBA. 
- F'hix tikkonsisti 1-Imliabba? Tikkon­
sisti filli trid il-gid lil:-gnajrek u tippro-
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kura li tgtrnmi ~tlu il-g,id ukoll b' sa.krific­
ju tiegtiek innifsek. "Hadd ma giiandu 
imnalbba akbar minn dik, "qalilna, Gesu, 
"mi1li wietied .i as'.11 biex j agnti hajtu 
ghar-libiebu." Hekk kien San Pawl, 
dejjem u kontinwament, b' din id-dis­
pozizzjoni fuqu. Xejn ma jqis dak :i hu 
tieghu, xejn ma janseb ghar-rasu, xejn 
g:\a: ~eh inni{su, izdh konox .g-:J.all­
o '·:rajn: "Impendar et superimpendar." 
S1t1ansitra wasal biex, kieku kien hemm 
bZonn u kienet hag'a possibli, jirrinunzja 
g<hl G·enm, cioa' ghad-dgawdija tal­
G-enna, biex isalva imqar run wan.da. 
Ghalh ekk m.a kienx hemm rnistrieh gh:i­
:ih, ma kienx hemm ostakoli, ma k~enx 
hemm biia . Kemm sofra (rnill-istess 
Llrnd), kernm sawtuh, kernm :fittxew li 
joqtluh? ! Hda huwa dejj.ern manswet u 
O.e~~em qa-vv1vi b'i1sin immexxi kont1nwa­
ment mil:-Ispirtu Santu. Sofra gun, ghi­
ra, faqar, f'temipiesti, f'nawfragi. Kristu 
stess kien liabbar lill-Ananija li dan il­
bniedem kelJu isofri nafoa ghall-Isern 
tiegliu, u kellu igib dan 1-Isern ta' Gesu 
quddiern iJ.-kbarat u s-Slaten. Oh, meta 
jiena ing'ilb quddiem ghajnejja lil dan 
il-Bniedern, jiena int1ossni nix.e: bl-im­
tiabba, u innossni nistni minni nnifsi li 
s'issa ghadni ma ghamilt xejn lidejn dak 
li gnamel huwa gliall-ig:orja ta' 1-Isem 
ta' G-esl'i u gtrn11-g,id tal-erwien. San Pawl 
hu xernpju t al-Imhabba li ma jghaddih 
nadd . Meta naqra 1-Ittri tieig·hu inhoss 
1-ispirtu tieghu haj, il-k:iern tieghu, 
ukoll wara dzatax il-mitt sena, gnadu 
haj' tremendamen t n aj . 

Xhieda tal-vera imhabba hija li tim­
medesima rut1ek mal-proxxmu, billi tif­
ran ma 1-proxxmu tiegtiek: li jifrah, u 
tibki mieghu meta jibki. Hek:k San Pawl 
kien, u aktar minn hekk. Kien qawwi 
fil-korrezzjonijiet ghax kien ihoss ghall­
gnajru, u kien dejjem lest jissakrifik:a 
ruhu biex ma jk:unx ta' xi skandlu lill-
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ohrajn mintiabba :fis-sentimenti tagt1hom. 

I nsomma, San P awl kien u jibqa' 
dej jem 1-Apostlu mimli bil-karita' u 
1-apostlu tal-Karita' per eccellenza. Glia­
Jina 1-Maltin kienet verament grazzja 
:mmensa li Alla 1-imbierek lbgliatulna 
hawn biex jatina 1-Fidi tan-N azzarenu. 
Il-:fiamma li huwa kebbes fuq dawn il­
Giejjer , fj amma li liarget mill-fjamma 
t ieghu stess , baqgliet, bil-gliajnuna 
t' Alla, tixgnel dejjem, glialk,emm bosta 
rwiefen qamu biex jitfuha. Il-fjamma 
tal-Karita' :g-liada tixgne: :fina wlied mis­
sierietna, u huwa dmirna lkoll li n.ZOm­
muha tixghel u li nqabduha dejjem ak­
t ar. F' dan 1-event hekk importanti tad­
:XIX il-Centenarju tan-N awfragju jeli­
tieg li naglitu lil din il-Fjamma aktar 
liajja, li 1-karita' taglina tirrisplendi 
b'dija li biha nuru lid-dinja li MALTA 
G1HIADA DAK LLI KI'E'NE:T: KATTO-

L~WISSIMA U NOBILJSSIMA :fid-dawl 
u fl-imliabba ta' Pawlu, ghada denja bint 
il-Kbir Apostlu u hija assolutament 
determinata li hekk tibqa' sa 1-anliar 
tad-dinja. 

Kif Missierna Pawlu qal li jekk 
ikollok il-g,id tad-dinja kollu u ma jkol­
:okx il-Karita' m'inti xejn u ma jiswie­
lek xejn, hekk ukoll jekk qatt naslu biex 
ngnomu :fil-liri, imma nitilfu ir-Religjon 
ta' Pawlu, ma nkunux lilief oggett ta' 
z·eblieh, qasba tixxejjer ma' kull rili, u 
denji biss tas-salita · t' Alla. Nitolbu glial 
dawk il-boloh, ipokriti, li bil-maskra 
tal-kattolicismu (u il-kbir nett taghhom 
ukoll bla maskra) huma veri lpUip :fil­
merlila ta' Kristu u ta' Pawlu: nitolbu 
glialihom biex il-Kbir Missierna Pawlu, 
li mis-sema jaf is-segrieti taglihom koll­
ha, jelilisna minnhom, u j.ZOmmna dej­
jem mgliaqudin fl-Ispirtu li huwa tagli­
na. 

Statue scu I ptu red in wood by the 
famous Maltese Artist, Melchiorre 
Gafa' wrought in Rome in 1657 and 
carried for the first time in proces-
sion in 1690. 
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Trieq S. Pawl f'Centinarju tal-1858 
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JUM IR-REBlfA 1 · 

X I X il-seklu ilu 1-kelrna najja 
tal- Vangel u was let anki fo stna per­
mezz t a' Gliarqa Providenzjali. 
Dak il-Bn iedem imdorri jiggieled 
u jirban f'tant bliet u pajjizi mal­
e rba' parti tad dinja allura magn­
rufa kull fejn rifsu riglejh, hawn 
uko ll fnq xtajtietna issielet u re­
ban. Kienet glieda mill-anrax bejn 
zewg e lementi, bejn 1-jspirtu ta' 
d la m1j iet u 1-ispirtu ba' dawl, bejn 
1-ispirtn tal-nazen u 1-ispirtu ta' 
qawwa t'Alla, bejn Lucifru u 1-
Ap postln tal-azzar. lmma Pawlu 
a nki f M9Jta ma bezgnax mid-dem­
onju, razznuu rebnuu bhala 1 kbir 
Rebbi t'n ta' Satan11 mar jikseb 1-
akbar t. rijonf fuq il-mewt ta' dej­
j cm li tahha Mal ta pagan a ghal 
hosta sekoli qabel kienet tinsab 
bhala vittma. Friski kienu ghad­
hom it-trijonfi sbieh li dana 1-Ap­
p~stlu ta' Tarsu kien gieb mieghu 
f Cipru, f'Listri, f'Troade, f'Tessa­
lonika, fil-kbira Atene, f'Damasku, 
fl-Ambja f'Gerusalem, f' Antjokja, 
f Korinto, f'Efesn,Cesarea, f'Galazia 
u f'tant bliet u postijiet on1 a issa 
a nki fi6-6kejlma Malta sar il-kbir 
Hebbit>h. Ghal kelma setghana 
t iegnu tkissru minnufieh il-ktajjen 
li bihom Satana kien rabat lil Malta 
gnal imgnoddi u zamrna bhala ir­
si ra tieghu fid-dlamijiet tal-pagan­
izmu u Pawlu bihom rabat lil is­
tess Satana. Igarrfu t-Tem pji fe­
n iei, griegi, rumani, tkissru 1-allat 
fol oz u fast tant herba l'Appostlu 
waqqaf is-salib tan-N azzarenu nalli 
jkun is-sinjal wahdieni, ta' Fidwa, 

t a ' Rebna ta' Glorja ta' Malta hel­
siena, halli 1-Fidi ta' dana s-Salib 
ikun 1-isbah wirt u I-monument 
zonqr i tal-g·ens ~Jalti , tarka qaw.:. 
wija ko otra 1-attakki nfernali ta' 
1-gtiedewwa lwllha ta' Kristu u 
tal-KnisjR tieghu ghax Pawlu anki 
ghal K11isja ta ' Mal ta halla miktub 
"Il-bi bi en ta ' 1-infern ma' jistgnux 
kontra taghha''. Et portce ·inferi 
non prcez:alebunt adversus eam. 
(Matt. 16, 15). 

Fejn hija o Satana r-rebna 
tieghek? Fejn huwa o mewt it­
trijonf tiegnek? Jiena o mewt sirt 
i l-mewt tiegoek - seta jtenni 1-
Appostlu meta ra 1-ewwel missier­
ijietna jinxtentu gnarkuhtejhom 
gnall ewwel darba ma d war is­
Sinjal tal-Fidwa. lRimghu 1-kbir 
Rebbieh jitkellem fuq il-mewt ta' 
dejjem kif jikkommenta 1-kbir I sq of 
ta' I ppona: - "Hemm bzonn illi 
dan il-g·isem (corruttibili) li jjs­
pi66a jsir li ma jintemx u dan il­
gisem li gnandu jmut isir immor­
tali. All ura jista. jingnad dak . li 
hemm miktub - Il-mewt hija 
mibluha f'rebna"--

Din hija 1-mewt tal-mewt li 
tispi66a fix-xejn. Jifirnu mela r­
rebbiena fuq il -mewt·, jifirnu gnal 
kliem li gejjin. "Fejn hija o mewt 
ir-rebna tiegnek? Fejn hu d-dehen 
tiegnek?" Fejn hu qatt? Mhux 
forsi qatilha 1-Mulej? Min jemmen 
u jitgnammed f'din il-fidwa li gib­
ilna 1-Appostlu f'isem il-Mulej 
jirban . min ma jemminx isib il­
mewt ta' dejjem. Anarbu mela din 
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il-mewt ta' dejjem u t-tamaw fil­
hajja ta· dejjem, (S. Wistin), 

Pawlu tana il-fidi fil-mgnamu­
dija meta qatel 'l-mewt ta' dejjem 
u ghamilna werrieta tal genna-, u 
ghamilna rebbieha fuq il-mewt hu 
11-Kbir rebbiehi, f'dan il-jum ta' 
1-ikbar rebha taghna -10 ta' Frar. 
Permezz tar-rebbiE'ni, Malta tghix 
il-hajja sopranaturali: u temmen 
li gie fid-<linja il-Feddej: miet'ma 
hanaq il-mewt, temmen f'dak li 
konna nibzghu. Ha 'l-mewt u qatel 
il-mewt. Fejnek oh mewt? Fittxa 
Li L( 1 i. t u, m'ghadiex tezizti irnma 
K L· ueL u mi e tet fin. Mietet fil-

11 1gj a r. ieghekfuq xtajtietna oh Mis­
JP ua Pawlu, [nti gibtilna il-hajja 

t'l' ch •jjem fil-jum imbierek tal­
l li} c:i l'q a Tieghek Providenzjali. Din 

1j l-1khar rebha ghal Malta, ir-
n, fuq il-rnewt ta' dejjem, fil­

Fidi li g ihilna Pawlu n il-Fidi hija 
l-ikbar rebha taghna: Haec est Vic­
toria nostra quq vi ncit mundum 
Fide. nos f ,·a . S. Gwann 5.4.) X'hi­
n nma it-t ,. ijnnfi kbar ta' Annibale 
il-Kartaginis, ta' A lessandru il­
Kbir tat-tirnn Dijoklezjanu, ta' 
Nap nljnn B )11q,parti, li werwru id-

inj t=t b'isimhom q uddjem dana it­
trijonf dewmieni u dejjem glorjuz 
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tal-Fidi msoqqija mid-demm t al­
martri msah1ia mil-hruxija tal­
pertiekuzzjonijiet ta' ghoxrin seklu 
ta' storja rebbieha fuq lucifru u fuq 
il-mewt ta' dejjem ? Sliem ghalik 
immela oh Ghid ta' Malta, 10 ta' 
Frar, jum ta' 1-ikbar rebna, jum ta' 
sebh u dija li ma tgnib qatt. Sew­
wa fuqek mar jghanni il poeta ta' 
gin gensna: 

0 Malta xi nlewwa ta' dija libsitek 
il-gnodwa li Pawlu medd fuq riglejk; 
X'nar kebbes go sidrek li sannnek li 

[xgnelek 
fir-rognda li tagntek il-gnaf sa ta' jdejn. 

Ghalek il-fuq il-fuq f'dan il-jum 
ta' 1-ikbar rebha Hpiritwali u morali 
imnuti tal-Maltin, il-qlub tal-Maltin 
il-fuq il .. fuq ir-run ta' Malta 1-ispirtu 
ta' Malta! Warn dan id-XIX il- · 
seklu ta' grajjiet ta fern u· ta' ni­
ket il-fuq il-fj rt kkola tal-fidi im­
keb bsa fl-imnahba t' Alla u tal­
proxxmu u bhal poplu L h u di 
menlus mill-jasar . ta' Fara uni. 

Malta\_ qalbiena f'dan il-jum 
ta' 1-ikbar _,rebha, modd 1-izjed 
solenni f' dawn il-festi centinarji 
tmur tnoll ilsiena ghall-innu ta' 
tifhir u ringrazjament u ttenni 
b'vuci qawwija u ferriena: "Lauda 
Sion· Salvatorem" . 

..... ' 



I :. L-iMltABBA ISRANf H-!TTRI TA' S. PAWL 
I 

I L-LIGI tal-imliabba kie:qet imxandra 
1-ewwel darba minn Gesu' Kristu. 

Hobb 'l Alla fuq kollox u 'l gliajrek bna­
lek innifsek. Dal-kliem jighor fin il-ligi 
nisranija kollha (Matt. 22,36-40). U 
gliajrna mhumiex qrabatna hiss, mhu­
miex libiebna hiss, mhumiex in-nies 
ta' artna hiss, imma 1-bnedmin kol­
lha libieb u gliedewwa, kullliadd. Glia­
lhekk Gesu' Kristu fl-aliliar lejla tiegliu 
fid-dinja, wara Ii liasel riglejn 1-Ap­
postli, qal~lh<?m : "N~glitiko!ll kman­
dame:it gd1d h tliobbu. 1 xulxm blialma 
liabbejt kom jien" (Gwann 13,34). U 
Kristu nahh il-bnedmin kollha u liab­
hhom b 'imliabha Ii mhemmx akbar min­
nha gliax mhemmx imliahha akbar minn 
dik Ii ggzglilek tmut glial gliajrek; u 
Kristu miet glial kullnadd. 

11-ligi tal-imliabha mxandra minn 
Gesu' Krhtu bliala qofol u pedament 
tal-liajja nisr anija tinstema tidwi fl-Ittri 
kollha ta' S. Pawl. Glial Pawlu 1-imliab­
ba hi mhux hiss 1-aqwa u 1-oglila fast il­
virtujet kollha, imma hi wkoll ir-ruli tal-

. liajja nisranija, hi 1-gliajn Ii ssaqqi u 
tqaddes 1-gliamil kollu tal-liajja taglina. 
N elilii 1-imliahba, u 1-najja spiritwali 
taglina tinxef u tmut hlial sigra Ii ma 
tibqax tixrob 1-ilma tat-tisqija. 

Nar:iw fdt x'jgliallimna S. Pawl fuq 
l'"imliahba. Lir.;Rumani jikthilhom Ii 
gnandhom iliohbu 'l xulxin blial aliwa, 
h'imliabha sinciera, gejja mill-qalh, mhux 
b'imliabha tal-kliem hiss, imma b'imliab­
ba Ii t gliin il dawk Ii jinlitiegu 1-gliajnu­
na, b'imnabba Ii tissielieb u tixxierek 
mal-insara f'kull ma jliossu u f'kull ma 
jinsahu fin. Deni ma gliandu jaglimel 
qatt in-nisrani anqas lill min ikun glia­
millu id-deni, gnax il lilas tad-deni hu 
f'idejn Alla walidu. Mhux hiss m'glian­
dux in-nisra~i jaglimel deni lill-gliadu 
tiegliu, izda minn fuq gliandu jaglimillu 
1-gid, jitimgliu jekk ikun bil-guli, jiskieli 
jekk ikun bil'-gliatx; b' hekk igieglilu 
ilioss aktar il-litija tiegliu blial gamar 
janraq fuq :rasu (12,9-21). 

J gliidilhom ukoll lill-insara Rumani 
Ii 1-imliabha hi 1-milja tal-Ligi; min 
iliobb lill gliajru jkun hares il-Ligi kol­
lha, glialiex il-kmandament tal-imliabba 
jigbor fin il-kmandamenti kollha (13,8-
10). U din 1-imliabba n-nisrani gliandu 
juriha fuq kollox ma' dawk Ii gliadhom 
xi ftit dgliajfin fit-taglilim nisrani. Ma 
gliandna naglimlu xejn anqas dak Ii mhux 
liazin, Ii bin nist gliu naglimlu lisara lill 
insara olir a Ii huma anqas mgliallmin 
minnha. Gliall-gid ta' liutna gliandna 
niceandu saliansitra minn dak Ii jogli­
gobna u jaqblilna u mhux dnub. 

Lit-Tessalonkin jaglitihom 1-istess 
twissijiet. Jien naf, jgliidilhom, Ii intom 
tliobbu 'l xulxin; qisu Ii ma' tibirdux 
fl-imnabba taglikom, izda fittxu Ii 1-im­
nabba taglikom tikber dejjem (Tess.49). 

L-Efesin iridhom jibqgliu dejjem 
marbutin bl-imliabba u jkunu qishom 
gisem wielied u qalb walida; marbutin 
bejniethom u mar bu tin ma' Kristu b 'rab­
ta ta' mliabba (4, 1-6). Jekk iridu jgliixu 
liajja ta' nsara gliandhom ikunu twajbin 
ma' xulxin, iliennu glial xulxin, jalifru 
lill xulxin, iliobbu lill xulxin blialma 
liabhhom Kristu Ii ta' liajtu glialihom. 
( 4,22-5,2). 

L-istess twissijet jagliti !ill-Filippini. 
J ekk tridu tfarrguni u tferrliuni, jgliidi­
lhom, ibqgliu magliqudin bl-imnabba, 
run walida u lisieb wielied. Fittxu dejjem 
il-gid ta' 1-olirajn u liallikom mill-partiti 
Ii jgibu 1-firda hejnietkom u tberrdu 
1-imliabba (2, 1-4). 

U lill-Kolossin igliidilhom: "Ilbsu 
sentimenti ta' liniena, tjuhija, umilta' 
sabar; alimlu 'l xulxin u alifru li1 xulxin, 
jekk wielied gliandu xi jgliid mal-lieliot; 
blialma liafrilkom il-Mulej, alifru intom 
ukoll. Fuq kollox ilbsu 1-imliabba, Ii 
hi 1-qofol tal-perfezzjoni" (3, 12-14) 

Imma 1-oglila tifliir tal-imliabba u 
kif glianda tkun 1-imliabba nisranija 
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jgliidulna S. Pawl fl-ewwel Ittra lill­
Korintin kap 13. Jibda biex jgnid Ii 1-
imfiabba hi 1-aqwa u 1-oglila fost il­
virtujiet kollha. Kieku wielied jitkel­
lem bl-ilsna kollha tal-bned.:.nin u tal­
angli wkoll, Ii kieku 1-angli kienu jit­
kellmu u ma gliandux imnabba, x'jis­
wielu? Xejn~ Ikun qisu bicca m e-.:all 
iccekcek u xejn izjed. U jekk wielied 
gliandu 1-glierf kollu u gliandu fidi 1-
aktar qawwija, imma ma gliandux im­
liabba, x'jiswielu? Xejn. U jzkk wielied 
iqassam gidu kollu lill-foqra u salian­
sitra jagliti liajtu glial gliajru u ma glian­
dux imliabba, x'jiswielu? Xejn. Gliax 
dan jista' jgliamlu jew glial gliajn in­
nies jew mingnajr imliabba t'Alla. Min­
gliajr imliabba 1-ebda opra tajba ma 
tiswa; kollox mejjet blial sigra niexfa 
gliax ma gliandhiex ilma. Imma xinhi 
u kif gliandha tkun din 1-imliabba? 

Xinhi 1-imnabba S. Pawl ma jgliid­
hux, gliax din kienet liaga Ii kien jafha 
kullliadd. Imma jgliid kif gliandha tkun. 
L-imnabba hi siebra; fil-liajja niltaqgliu 
ma' liafna gliawg, xi drabi nircievu az­
zjonijiet liziena, insofru tbatijiet u dis­
pjaCiri, imma min gliandu 1-imnabba 
jieliu kollox bis-sabar, bla tgergir, bla 
ma jrodd id-deni Ii gliamlulu b'deni 
ielior. L-imnabba hi twajba; min gliandu 
1-imnabba hu twajjeb ma' kullliadd, 
ilienn glial kulliadd, dliuli u lielu ma' 
kulnadd, jaglimel il-gid lil kulliadd. L­
imnabba ma tgnirx; min iliobb ma jagli­
lix gnall-gid ta' gliajru; u kif jista' jaglili 
jekk hu jliobb 'l gliajru blialu nnifsu? 
L-imnabba ma tiftanarx, ma titkabbarx; 
min iliobb ma jiftaliarx bih innifsu u 
ma jitkabbarx bliallikieku ma hawn 
liadd alijar minnu. L-imnabba ma tagn­
milx dak li ma jixraqx; min iliobb ma 
jaglimel xejn Ii bih jista' jwegga qalb 
gliajru Ma tfittixx dak li jaqblilha; min 
iliobb gliandu jkollu dejjem il-gid ta' 
gliajru quddiem gliajnejh; qatt ma jfit­
tex il-gid tiegliu nnifsu bi lisara ta' gliaj­
ru; qatt ma jaglimel dak Ii jaqbillu bla 
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ma Jqls iI-gid ta' gliajru. Ma tenux 
gnaliha; kemm-il-darba nies olira blialna 
jonqsu lejna u jwegggliulna qalbna gliax 
iridu jew bla ma jridu? U alina nielidu 
glialina, niggieldu ma dak Ii jkun, ma 
nkellmulix izjed, insiru gliedewwa; imma 
min iliobb jaglider, jalifer u jinsa qisu 
qatt ma kien xejn u hekk il-paci u 1-
libiberija jibqgliu sliali. Ma zzomx 
f'qalbha; min iliobb tassew ma joqgtiodx 
janseb fuq 1-offizi Ii forsi jkun irCieva, 
jinsa u jibqa jliobb blialma kien qa~el. 
Ma tifranx bid-dnewwa; xi drabi gliajma 
ji:reievi 1-lisara minn gliand liaddielior 
bid-dnewwa, izda min iliobb ma jifralix 
bid-deni Ii jircievi gliajru, glialkzmm 
jista' jkun gnadu tiegliu. Tifran bis­
sewwa; tifrali bil-gid ta' kullliadd, fibieb 
u gliedewwa. L-imnabba kollox tagnder; 
dan ma jfissirx Ii min iliobb jaglilaq 
g1iajnejh gliad-deni kollu Ii jsir fid-din­
ja qisu ma sar xejn, imma jfisser Ii I­
imnabba ggegliilna nalisbu hiss fid-deb­
bulizzi taglina u ta' gliajrna u nliallu 
f'idejn Alla 1-mizien tal-opri taglina u 
tan-nuqqasijiet tag!ina. Kollox temmen; 
mhux tibia kollox, imma ma taliseb 
liazin f'liadd, ma zzom 'I liadd b'gid­
dieb. Kollox tittama; qatt ma taqta' jiesha, 
gliax temmen kollox, taliseb Ii kull­
liadd iZomm kellmtu. Kollox tanmel; kol­
lox tissaporti, il-kuntrarju kollu, il-na­
zen kollu, kull wa jsir fid-dinja, tajjeb 
u liazin u tlialli f'idejn Alla t-tmexxija 
u 1-lilas ta' kull wielied. L-imnabba ma 
tmut qatt; dan hu 1-oglila tifliir taI-im­
nabba. Kollox jintemm fid-dinja imqar 
1-aqwa doni ta' Alla, tintemm il-fidi, 
gliax fis-sema naraw '!Alla wicc'imbwicc. 
tintemm it-tama gliax fis-sema ma' jkol­
lna xejn aktar x'nittamaw; jispiC:caw id­
doni kbar tal-profezija, tal-ilsna, tal­
glierf. Haga walida ma ti~piCC:a qatt u 
la f'did-dinja u lanqas fl-olira; 1-imnabba. 
Fid-dinja nliobbu 'l Alla u nixtiequh, 
fis-sema nliobbu 'l Alla u ngawduh. 

Kieku d-dinja taliseb ftit izjed fuq 
dal-kliem ta' S. Pawl, tibda - tlioss il­
hena tas-sema minn did-dinja stess. 



I •L-PRIMAT ASSOLUT TA' KRISTU FL-ITTRI TA' s. PAWL I 

!JJ. :J/ijons !JlZ. C?amzf/e-ci' 0.:7.!JJZ. 
L-akbar u l-ogt1b opra bt-T1·inita' 

:Mqa<ldsa hi mingnajr clubju 1-Inkarnaz­
zjoni tal-Verb. Dal-Verb Inkarnat hu 
Fed<lej, :.Medjatur bejn il-bniedem u Alb, 
u GloTifikatur f't1in wi.ehed. Gesu' Kristu 
ol1al.hekk, jig·i fuq kollox, qahel kollox, u 
0 

fnq kulila ~M. P. Huby fil-ktieb tiegnu: 
"Les epitres de la CaptiYite" igt1idilna: 
"Hu, Kristu, u Kristu ,yandu li gtrnndu 
1-primat assolut fuq kollox, u clan, kemm 
fuq il-holqien kollu, kemm foq il-Knisja, 
u kemm ukoll fuq dak li hu materjali u 
sopnrnnaturali. Kristu jig·i 1-evvwel fl-im­
ha bba t' Alla, gtialhekk gt1andu wlrnll jig'i 
1-ewwel fil-Fehma Ti1eghu. Alla ried lill­
Kristu, u mintiabba Kristu ried wara 
l-t10lqien kollu." 

J ekk mela 1-Inkarnazzjoni kienet, kif 
gi1iilna, 1-akbar bieca xoghol t' Alla, u li 
Kristu j ig·i 1-ewwel fil-moti t1 t' Alla, ma 
kienx jixraq li 1-gnan ta' clan kollu ikun 
unikament id-dnub ta' Adam. Bhallikieku 
kien icl-dnub tan-nisel li kien lrnwza ta' 
1-Inkarnazzjoni. Le, minghajr id-1d1nub 
ta' 1-ewwe] bnied,em 1-Inkarnazzjoni kie­
net issehh xorta wat1da, u jekk f'dak il­
kaz Kristu ma kienx ikun Feddej, kien 
ikun il-G lori:fika tur. 

Din id-duttrina g!iallrnitha clejjem 
1-Iskola Frang·iskana, immexxija mill­
Kap taghha 1-B. Govanni Duns Skotus .. 
Dan 1-gharef Duttur, ma kienx biss id­
difensur qalbieni tat-'I'nissil bla Tebgha 
tal-Madoima, izda hen ukoll id-Duttur 
tal-Primat U niversali ta' Kristu. Hu 
waqqaf is-sistema teologiku tiegnu fuq is­
sisien qawwija li Kristu: "hu c-centru 
ta' ko:Iox. '' B'hekk il-lum ng'11idu Ji s-sis­
tema ta' 1-Iskola Frangiskana hu "Kris­
tocentriku", idur kollo·x mal-Persuna tal­
Verb Inkarnat. 

Id-Duttur Frang;iskan jg-tiallem Ji 
1-Pri:nat Assolut ta' Kristu jotirog minn 
zewg· gnejun: l-ewwel gnaliex Alla kellu 
fil-fehmiet 'I1iegnu 'l Kristu qabel kull 
liaga otua ! ·it-tieni, gnaliex fl-imnabba 
t' Alla, Kris tu j iks eb 1-ewwel post. Minn 
hawn mela jigi li Gesu' Kristu hu 1-kaw­
za forn li, ir-raguni tal-nolqien, is-sies u 
l-kawia li fuqom Alla mexxa u bena 
1-opra tal-nolqien; u dan sewwa fl-or1d!ni 
tal-gloTja u tal-grazzja, kif ukoll fl-ordni 
bn-natura. Jikteib gnalhek)r Skotu: 
"Oum ergo Yerbum Incarnatum sit "Opus 
Sun;1mum Dei", prius et ante omnia, in 
AHissimis clecretiR ordinem rerum actua­
bm clisponentibus praevidetur et praedes­
tinatur: tum uti summus aclorator et 
glorificator Almae Trinitatis, ratione 
ine:ffa bilis e:x Sacra tissimo Corde proce­
dentis clilectionis; tum uti ratio essendi 
necnon et causa finalis stricte intellecta, 
ac exemplar totius supernaturalis oecono­
miae omniumque. viarum Dei ad extra; 
tum uti universaliR mediator ac mysticum 
caput, sanctificantis gratiae influxu et 
e:ffusione, omnium ad curiam caelestem 
delectorum, sive angelorum sive homi­
num. Ita, hujus primariae et ahsolU:tae 
praedestinationis ratione, Christus supre­
mam regalitatem necnon summum aeter­
numque sacer1d 1otium obtinet priniatv,mque 
in ornnibv,s tenet." (R.P. 111, cl. 7q. 4). 
Mela Kristu 1-ewwel u qabel kollox, u li 
fih u i'liinhabba fih il-holqien kollu ! Hu 
1-'Medjatur, Hu ras ta' kollox, u minnu 
1-grazzji fi qlub il-bnedmin, 1-hena ta' 
dejjem fil-maghiulin u :fl-Angli ! ! Ix-xet­
tru tal-Verb Inl~arnat jasal fuq Serna u 
art, u s-Saltna u s-Sacerdozju ta' Kristu 
lrnma ta' dejjem. 

Ghidna li Kristu hu l-kawia final1:, 
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jig'ifieri .kollox sar minnabba fih. Billi 
Kristu jigi 1-ewwel :fl-intenzjoni t'Alla, 
jigri Ii Hu 1-aqwa bicca xoighol tal--:M ulej, 
u li kollox sar imhabba fih. Il-holqien 
kollu, il-bnedmin u 1-Angli, dawn kollha 
saru biex Kristu jkollu saltna u jsaltan 
_fuqom bhala sid ta' setgha bla tar£. Kull 
ma · j~zisti, ghalhekk, jezisti biex jaghti 
l-oghla gieh lil Gesu' Krist-u. · 

Kristu hu r-raguni tal-holqi1en, glia­
liex minghajru ma kien isir xejn; u dan 
:fl-ordni sopranaturali u £.d-dinja mater­
jali. J ekk dawn jezistu, jafu din 1-ezis­
tenza taghhom ·· ghaliex Gesu' Kristu hu 
r-rag'uni, 1-ghan wahdani ta' kollox. 

Kristu hu s-sies ta' kollox: ghaliex 
kull hag'a ma tis tax tieq af fuq saq ajha 
jekk mhux permezz ta' Gesu' Kristu. 
L-ebda haga ma kien ikollha siwi rigwarid1 
ir-religjon, kemm rigward 1-adorazzjoni, 
kif ukoll rigward il-kisha tal-merti kieku 
ma kienx hemm Kristu. 

Kristu hu l-mer·a ta' kollox: ghaliex 
il-holqien kollu sar fuq ix-x1bieha tal-Verb 
Inkarnat. U fast il-holqien kollu, 1-aktar 
il-bnedmin, Gesu wall.du hu 1-mera ta' 
kull qdusija. 

Billi 1-qawwa tal-Verb Inlrnrnat 
thaddan dan kollu, jidher car f'liema 
qaghda gholja qieghed Kristu £.r-relaz­
zjonijiet Tieghu mas-S:S. Trinita', mal­
Knisja, u mal-holqien kollu. 

Nistaqsu issa: Dan il-Primat Asso­
lut ta' Kristu 1i fuqu d-Duttur Frangis­
kan waq q af is-sistema teologiku tiegh u 
ghandu gheruq £.1-Kotba Mqaddsa? Ghor­
rief kbar, kemm Frangiskani u kemm 
mhumiex, jidhrilhom li d 1an it-taghlim 
gha11du 1-bidu tieghu fil-kotba tar-Rabta 
1-Qaclima. Fil-Kotba tar-Rabta 1-Gdicla, 
it-taghlim tal-Primat ta' Kristu hu aktar 
c;ar. I.1-ghadd ta' dawk 1-ghorrief li jghi­
du dan qieghed kull ma jmur jikber, gha­
liex jidher li d-duttrina skotistika hi koll­
ha mnebha u mibnija £uq 1-Ittri ta' San 
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Pawl. · Patri Bonnefoy O.F.M. set-a' bil­
naqq kollu jikteb li: "id-duttrin."a ·- -tal­
Primat Assolut ta' Kristu aktar imxiet 
'il quddiem £'dawn 1-ahhar sittin sena, 
milli ghamlet tul seba' mitt s1ena shah." 
U dan ghaliex £'dawn 1-ahhar snin 1-ghor­
rief resqu izjed lejn 1-istudju tal-Kot1ba 
Mqaddsa. 

X'hemm £'San Pawl dwar id-duttrina 
tal-Primat ta' Kristu? L-Ittri kollha ta' 
San Pawl iduru biex nghidu hekk, fuq il­
Persuna Divina ta' Kristu. Ghall-Appos­
tlu Missierna Kristu hu s-suggett li qatt 
ma tieqaf tghid fuqu. Kristu ghalhekk hu 
t-tokk tal-Fidi taghna u 1-Feddej ta' kul­
li.add tal-Lhuid1 u tal-Gentili. Iida ma jon­
qsux :fl-Ittri tieghu kliem tassew eari li 
bihom San Pawl iqi·eghed quddiemna 
'l Kristu bhala Kap U niversali 1-Ewwel 
qabel kollox u qa:bel kulli.add. Kristu ghal 
San Pawl hu l-ewwel imwieled: Hu fatt 
Ii qajla nistgli.u nichduh li meta 1-Ap­
postlu ma kienx ikun mitluf johodha ma' 
1-gli.edewwa tal-Kristjanizmu u max-xew­
wiexa Lhud, kien sikwit jikteb fuq il­
Primat ta' Kristu. 'Il boghod mill-ghelt 
u 1-glied, San Pawl kien jintilef £.1-kon­
templazzjoni ta' Kristu Kap U niversali. 
Ingibu quddiem gli.ajnejna t-tagli.lim pro­
fond ta' 1-ittra ghar-Rumani, ta' 1-Ittra 
gli.al-Lhu1~ ' , u ta' 1-Ittra ghall-Efesin. 
L-Ittra ghar-Rumani tista' tissejjah bla 
tlaqliq xejn 1-Ittra fejn 1-Appostlu juri 
1-Primat ta' Kristu £.1-grajja kolliha 
kemm hi. F'dik ghal-Lhud, juri 1-kobor 
bla tar£ ta' Kris tu bhala Medj a tur u le­
gisla tur tar-Rabta 1-Gdida akbar mill­
Angli u minn Mose. F'Ittra mbagliad 
lin-nies ta' Efesu 1-Appostlu mitluf f'tel­
fa mistika j aghti na x bieha. sielma ta' 
Kristu Kap tal-Knisja. 

Fl-Ewwel Ittra li kiteb lil dawk ta' 
Korintu, Missierna San Pawl igt1idilna 
1-ismijiet tal-gerar.kija tas-Sema, f 1ejn 
Kristu, meta jqalbblu ma' kull :inahluq u 
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mf!l-holqien kollu, jiehn 1-ewwel post fuq 
kulhadd. Fit-T'ieni Ittra jistiaq u jgt1id 
li 1-ogg·ett tal-predikazzj oni apostolika hu 
G-esu' Kristu Sid ta' Jrnllox. Ghalhekk­
mela 1-Appostlu ma jieqafx fuq Kristu 
bhala Feddej biss, anqas fuq 1-istess mis­
teru tal-Ficlwa. Il-misteru tas-Salib bil­
Fidwa li jgib mieghu, hu 1-ewwel pass 
:fil-hsieb. ta' San Pawl. It-tmiem tal-hsieb 
Pawlin hu Kristu Sid fuq lwlhadld, Kris­
tu fuq kollox. 

Il-g·eb1a taz-zonqor li fuqha 1-Appos­
tlu jibni u jtella t-tagh1im tieghu clwar 
i1-Primat Asso1ut ta' Kristu hi 1-Ittra 
lin-nies b' !Kolossi. F1-Ew,vel Kap fa' 
din 1-Ittra, versi 14-20 ighid: "Hu 
x-xbieha t' Alla li ma jidhirx, 1-ewwe1 
fast il-t1lejjaq kollha, gnax :fih manluq 
kollox :fis-Sema u fuq 1-art. Dak li jiclher 
u dak li ma jiclhirx, se-wwa Tronijiet, 
seW\Ya H1akrniet, sewwa Rjus, sewwa 
Setghat; kollox mat1luq hih u gnalih. Hu 
qabel kollox u kollox :fih. Hu r-Ras ta1-
G-isem, li Irn 1-Knisja. Hu 1-biclu, 1-ew­
wel mill-imwiet, biex ikun 1-ewwe1 f'kol­
lox, g!iax (Alla) ghogbu li jaghti tgtrnm­
mar fih il-milja kollha u jhabbeb kollox 
miegrrn bih: fl-art u :fis~Sema u jaghti 
s-sliem bid-demm tas-Salib Tieghu.'' 

Dawn il-kelmiet imnebha huma ta' 
import a nza wan danij a, gl1all-Kristologij a. 
Fihom id-Dutrina Kristocentrika ta' 1-Is­
kola Frang·iskana ssib is-sejf u t-tarka 
taghha. :Ma jistax jinghad li 1-"primo­
genitura" ta' Kristu li fuqha jitkellem 
1-Appostlu tghodd biss ghall-Verb Etern. 

11-generazzjoni tal-Verb. ma jista' jkollha 
ebda relazzjoni estrinseka mal-hwejjeg 
mahluqa. II-Verb hu l-\Vah1d1ani tal-Mis­
sier- Etern Alla. Il-kelma : L-Ewwel Im­
wieled" li biha nqeda San Pawl fl-Ittra 
tieghu t:fisser ghamla g·dida ta' hajja li 
ma ghandhiex x'taqsam ma' dik tal-Verb 
:fi hdan il-Missier. Ukoll, 1-Ewwel Imwie­
led jissupponi dawk li jigu warajh, jew 
jistghu jigu waraj.h, ta' 1-istess natura li 
ja:ghmlu sehem mit-tnissil gelid ta' Gesu'. 
L-Appostlu seta' jsejjah Iil Kristu "Pri­
mog·enitu" biHi kien qed jifhem ghall­
esistenza Tieghu umana. B'hekk seta' 
jaghmel relazzjoni bejn il-hajja Tieghu 
mahluqa ma' dak tas-''sekondog.eniti" : 
1-Angli u 1-bnedmin. 

Il-konkluizjoni mela hija li mhux 
Kristu hu gnal Adam u gnan-nise1 tie­
gtrn, izcla Adam u n-nisel tiegnu ghall­
Kristu. Ir-realta' kollha - kosmika, an­
g·eli ka, u umana - hi li hi, imna b ba 
G-esn' Kristu. L-Ittri ta' San Pawl igni­
,folna ear li. 1-Inkarnazzjoni tal-Verb id­
dellel il-holqien kollu. Kollox ghalhekk 
nass id-dell qaddis tal-Migj a ta' Kristu 
u minnu tonrog il-graz,zja li minnha 
jiksbu 1-Angli u 1-bnedmin. 

G-esu' Kristu glialhekk :fit-tagl1lim ta' 
San Pawl gnandu 1-Primat Assolut u 
U niversali fuq ko1lox u fuq kulnadd. U 
minn clan it-taghlim Pawlin johrog kollu 
sahna u'-qawwi, is-sistema teo1ogiku ta' lj 
Skala Frangiskana, sistema li ghax idur 
ko:lu ma' Kristu jissejjah Kristocentriku, 
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L-1 statwa Majestuza 
ta' SAN PAWL 

fuq I-Altar Maggu r 
fil-ftu h tal-festi Centi narji 



~.'@ l __ P_A_O_L_O_D_•_T_A RSO ~I ~ "L'UOMO" 

I L problema della origini dell'uomo 
e' il piu' intimo problema della 

umanita. 
L'uomo senh'- di provenire da una 

lou.tw1,;1t incalcolabile di tempo, al cui 
miraggio un'i:rnsia di questo infinito 
lontano che sara' sempre il suo dee• 
retato ~eame, lo inv1:1 de sin del primo 
momento in cui comparisce nel mondo. 
Q 1,wdo la ragione, la scienza e la storia 
gli impongono le loro d t> terminazioni, 
l'uo mo allora percepisce il bisogno di 
riempire questo in.finito di se stesso, 
ppunto perche' l'uomo nella legge 

dello spirito che lo avvolge e lo do­
mina, non sa concepire il presente nella 
sna essenza e realta' se non congiunto 
con il passato e proteso verso l'avve­
nire. 

Questa ansia e' l'umano. Quest>1. 
compenHione della storia nelle sue es1-
genze scientifiche e di ragione, e' la 
giovinezza del mondo, che s1 impo::5eSSR. 
della no3t.Jra anima, da ragione di essere 
e di svilippo al progresso ed alla vi­
talita' umana, appun to perche' l'uomo 
e' il p rodutt ore della storia, dell a ra­
gione, de llr-t scienza, q uali frutti dell a 
sna incomparibile capacita' spirituA le. 

Di111rnzi a questa VR·stita di tempo 
e di vitalitri' che l"lmplia i suoi oriz1.0nti 
M.ttraverso Je variei qu~ht .'1.' della ps•C'ht~ 
urn ·-\na, ll pensiero indagatore ingolf,;11-
dosi nella e:Sperienza delfa. stc1ria , della 
scienzft e dell11. ragi .. rne s'inabissn nella 
ricerM vana di un primo essere che ~t.ia 
da se. ed attimagliatu della leggi dello 
spirito, richiama se stesso ad un Primo, 
che e' realta del primo pritJcipio. La 
conoscenza elevata rli questo vero spi­
rito, e l'Uomo , L'uomo cui si riveLl 
l'esistenza nel senso t0tale di se stesso 
pRr cni questo Uomo e' fattura di Lui, 

di' SO. Joseph C?auchy_, 
!JJarroco dz' cS. cSebasft'a120 

creato in Gesu' Cristo. per le buone 
opere operate da Dio, nel campo della 
storia, della scienza e della ragione: nel 
cumule totale dell'esistenza, affiche' esso 
uomo in es so marci verso l'a vvenire della 
storia e della vita. Questa duplice fattura 
che si ingranaggia in tutta l'umanita, 
forma le earatteristiche dell'UOMO 
CR T STANO. 

Da questo risulta che, se realmente 
e' vero, come nessuna scienza di valore 
o storia di veri ta', o rngione del pro­
gresso umano possa negare, nella fa.ttura 
dell'elemento Uomo siano concorsi i 
uonsigli augusti di tr~ Principi Uniti 
nelle persone della SSma. Trinita': e' 
pure asso lutamente vero che noi non 
possiamo inquadrare l'elemento uomo 
nella vera valutazione di tutt 11, la sua 
vita ed esistenza senza po rlo nella cor­
nice della sua creazione. 

Questa valutazione viene posta in 
visione meditativa con rara semplicita' 
nelle prime paginB dei Libri Sacri, dove 
si legge che il Padre parlo' a se~ stesso 
e realizzando dalla stessa materia da 
Lui creata la creatura Uomo ha voluto 
l'lttribuire ad essa tutta la cooperazione 
della Tre Persone Divine, imponendo 
l'Intelletto del Parlr0, Ja r: gione del 
Figli0, la 'olontj.t' de110 Spirito Santo. 
Facc iarno l'UorPo hh·1 Jl081rn imm11gine. 
E' cn 1npint11. l'0pera sc111to1ea il Divin 
F'attore t'i C"OmpiacP de :lA SU!'! cref'ltura 
esprin enrlo la fNz>1 dell'intelletto J1ella 
~e1e delli:i c.:n=~dibilita' )p fncolta' intime 
rlell11 r::.gi()} e ne la co~C'iem•a. la volontfl' 
1iellR i:ifferrmizioue de] carat.ten:>, L'Uomu 
divent~ mo dei Tre Principi Uniti, e 
la s , ('~~fl a~chi a J fl7ion e ae·I P<1dre (' b p 

bR. il tono delb;i cnmpiarenza divim1 ed 
il frntto del11-1 grnzi i-< oe] II er to cbe 
~mono f'o~ne u11 volo di spirito. cbe tents:i 
divincolflr:;:i dellfl mA·eria verso gli spazi 
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intiniti dl cui l'umanita' tutta sente 
costantementelt1. inc::tlcolabil~ lontananza 
e gli incessan1 i anelit1. 

In q nest~ corn ice di viva umanita' 
e rli vibrante cristianita' soltante, si puo 
giudioare la 1 ealta' Uomo, perche' nes­
suna forza uman>t se estratta dalla sola 
terr>1. pno· dire mol · o alla nostra ragione, 
ne' ~e contenutit nel solo spirito, puo' 
porl'lre molto alla nostra materia. 

Come noi non possiamo ignorare 
nell' Uomo l'elemen te term, non poRsiamo 
.{altronc e ignorare nell'U omo il Cristo, 
perche' il drama de , J'Eden e' 11 nostro 
drama. U omo q nindi, A Cristiano. 

In questo quadro p-.Jpitante di 
Umanita' e mistificato dalla spiritualita' 
di Cristo si inquadra. Paolo di Tarso in 
tutta la sua urnanita' pienR. di cara.ttere 
vivo , di coscienza lottante, di contras­
tanti paradmrni e di folgaranti ragione, 
che ha SH.pub unire insieme il terriccio 
nmano >llla vera spiritualita', e che, se 
rimane in margine alla terra sino a dis­
vincolarsi nelle reti dei suoi effetti di 
carne e materia., si fond" nella spiri· 
tualita' che istituisce il vero U omo, il 
modello perfetto della materia e della 
grazia. 

Equilibri 
Una delle princip::di doti che con­

tradistingue l'umana sapienza e' e.ppunto 
la legge dell'equilihro, che possente si 
impone su tutte le legge del cre·ato 
costringendolo a conservare l'ordine e 
la stabilita'. 

Questa legge applicatR. alla umana 
ragione, formR il complesso nnanime 
della int.Alligenz0, della volonta' e della 
coscienza, 11Rsicun::1 nd o Al l'uomo che IA. 
possiede l'intoni:izione del carat.hire e 
dell a prud enza. 

Il pR.gR.nesimo che abhus1rndosi di 
ogni cosfl creata hR RPmpre toccata nella 
vita il margine del piacere e dP.ll'inte­
resse, ha conosciuto pure perfettamente 
}ii legge natnrale dell'eqnilibrio ed il 
piu' satiro dei suoi poeti l'ha descritta 
in nn Amistichio: Nel mezzo procederai 
sicnro. 
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Questa legge di stabilita' che regge 
il cret1.to, regge pure l'uomo e reggendo 
l'uomo regge pure la sua funzione nel 
creato. 

I1 quale uomo diventato "civis" per 
il suo istinto sociale, istinto valutato 
pure dalla stessa Trinita' Oreatrice, a 
cui dispiacque l'uomo essere solo, per 
istinto suo soci~le, comincja a comporsi 
in gruppi umani sotto la necessita' della 
penornde difesa c..i ques1o equilibria d i 
st.abilit.a', per cui uoIJ1o "civlle" possa 
chiamiusi soltanto colui il cui senso di 
solidarieta' umana srn pieno e senza 
confini. 

L'uomo quindi non pno' lasciarsi 
trasportare dal sentimento dell'evoluzio-
11ismo e non puo' nemmeno rived ere in se 
stesso l'evoluzione progressiva da crea­
ture inferiori, di tono perfettamente 
materialist.a: ma l'uomo deve rivedere 
in se la copia della Trinita' Intelligente, 
Ragior ante, ed Operante. Ecco perche' 
non si pno' parlare di perfezione in se 
stesso, di bontfl, per na.tura, di guasto 
della societa': perche' l'uomo nella sua 
intelligenza, volonta' e ragione puo' 
operare la propria restaurazione, ma non 
senza l'intervento di questa' Trinita'. 

La storia e la ragione nella loro 
continua evoluzione applicata alla legge 
dell'eqailibrio hanno provato chiara­
mente che senza Dio non s i da ne' 
l'uomo della natura, ne' l'uomo della ra ­
gione e motto ineno l'uomo della gnzia , 
perche' pur avendo imparato a conoscere 
i misteri della vita e lo stesso Dio per 
so la ragione umana, i pagani non l'hanno 
ne' amato, ne' glorificato, ne' ringraziato: 
ma si sono abbandonati ai vani ragio­
namenti. Hanno perso la saggezza e si 
so no dimostrati folli e Div li ha ab ban ­
d onati in preda della loro concupiscenza 

Questa e' la storia di tutte le ge­
nerazioni umane. L'unilateralismo in 
qualsiasi senso esse si diriga, ha scon­
quassato le leggi dell'equilibrio e della 
stabilita'. Da questo abbandono e' nata 
la crisi dell'uomo moderno la crisi dell' 
uomo di na.tura ma fuori del Cristo. 



L'uomo moderno e' civile per bi­
sogno non per ideale: intelligente per 
v;inita' non qer essenzialita': onesto per 
opportunism o non per carattere. 

Dai ruderi di quest11 civilta' scon­
q uesta sa.lgon o gli aneliti verso l'infi­
nito per un'Uomo di caratter~ sano e 
di cos1Jienza salda che nella st1 ma della 
sua personalita' guidi se stesso al vero 
ideale 11 UOMO" e nella stabilita' dell' 
equilibria n~n ~i formi u~ ~~mo me­
diocre che s1 npeta, che 1m1t1: ma che 
svincolandosi dalla mediorita' cRrne, 
opinione pubblica, rii;tre-ttezza di visione 
senza paum del ridicolo, sfocin nello 
spirito, nel vero 8pirito, perche' il vero 
spirito e' l'Uomo. 

Non e' da meravigliarsi quindi che 
l' Uomo di Tarso, Paolo come uomo non 
puo: vivere ne' ai margini dell'umanita', 
ne' ai rnargini del Oristianesimo, che 
con sincerita' ha combattuto. E non 
0e' nulla da soprendeni se a cosi' poca 
distanza dalla tragedia del Calvario e 
dalla proclamazione del Romanesimo 
Colo:.1iale di un UOMO superiore "~COE 
HOMO" in tutti i suoi paradossi della 
vita e di cosi' alta spiritualita' da sa­
crificarsi totalmente per gli altri sia stato 
proprio da parte di Paolo ni Tarrn ad 
impegnarsi con tutta la sua umanita' ed 
in tutta l'acquisitB. sua spiritnalita' a 
diventare l'espressione perfetta UOMO, 
e diventare Cristiano. Paolo riconoscera' 
per istinto che non si e' uomini se non 
nella misnra in cui amiamo, cioe' nella 
misura. in cui diamo sfogo intero alle 
eminenti qualita' umane, essendo della 
verita' la virt.u' fondamentale dell'essere 
che unisce insieme umanita' e spiritua­
lita' per la formazione del vero uomo, 
libero di quella intuitiva ed inoompren­
sibile liberta' per cui Cristo ha liberato 
l'umanita'. · 

Paradossi 
La coscienza umana quindi non si 

attua se non soddisfacendo a questo pro­
fonda ed inderogabile esigenza della 
creazione e della liberta' cristiana. Ed e' 
questo che e' stato realizzato in un ba-

gliore di vita spirituale e di movimentata 
umanita' da Paolo di Ta1so suHa via di 
Damasco, movendolo inderogabilmente 
con tu t r a 111 SU K. u rnanita' verso la realta' 
spirit uale - Cristo. 

Paolo gia per se presenta qua lche 
cosa di enigmatico. E cosi' ri0co e cosi' 
complesso da unire in se qualita' umane 
e spirituali che pare si de h bano esclu­
dersi a vicenda. 

Per la sua nascita' e per la sua 
ed ucazione Paolo gia si prevede di na­
tura comp1esa. Ehreo di nascita', nativo 
di Tarso di Cilicift, cittadino romano, 
come egli stesso denunzia al mRgistrato 
Romano, ''GaWeo" secondo S. Girolamo 
ha il complesso delle varie in:fiueze dell' 
ambiente. Sebbene circondato <lalla 
bellezza naturale egli non suscit&. in se 
ricordi alcuni, e' atono alla bellezza, con­
trariamente all'aspetto di virilita' e di 
bellezza che pres ntano i profeti e 
gli evangelisti. ~pirito entusiasta, 
sanguineo per temperamento, egli non 
vede la natura inanimata se non nelle 
sue relazioni con l'uomo, il suo regno e' 
la psicologia. E' infatti retto nel giudi­
care e paradossale, realista ed idealista, 
dialettico ed intuitivo nello stesso tempo 
ed ha un accortissimo senso pratico da 
subordinare tutti gli interessi personali 
e di stirpe allo sviluppo di una societa' 
spirituale che egli desidera vaste quanto 
il mondo. 

L'anima sua e' an teatro di lotta, ma 
di lotta dolorosa attraverso le varie 
emancipazioni che aspettano un premio. 
Nella visione di' questa lot ta, sta bilendo 
i suoi paragoni egli vede giochi al circo, 
soldati in marcia~ armi per la vlttoria. E 
nelle variate esigenze della vita che non 
trovano risposta vera nella sua anima, 
egli accuisce il suo sen so di umanita'. 
Palazzi ed edifici sontuosi dove si rivela 
la potenza, la grandez·za e l'ingegno 
umano: schiavitu' ·ea ingiustizia dove 
questo ingeg·no si abassa alla crl1delta' e 
disintegrazione della stessa umanifa'. 
Sotto questi aspetti indecifrabili della 
vita umana, il rngi0namento bandisce 
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ht ragione e lo spirit o di pa rte so:ffoca 
ogni sentimento di giustizia e di pieta'. 

11 boun senso salvaguarda da simili 
eccessi. La sua visuale anche se inferiore 
a quella della ragione, e' chiRra e giusta. 

' t" ' t ' La sua saggezza e pra ica, un po cer a e 
vero llifl. in compenso sicura. E~sa si 
app~ggiR ad m1R esperienza che decorre 
con l'uomo sin d11i snoi inizi. Q 11esta voce 
degli irntena ti e' unfl bucna guida, Essa 
non portfl alle cime delJa filosofia ma lo 
preservR dai traviamenti e dalle aberra­
zione e qnesto certo un dono ed una 
guida pregevole. 

Q11esto buon senso di P1:10lo condusse 
alcuni a stimarlo bar.ale, pircino e rozzo. 
Di fatti egli non da luogo a facili otti­
mismi. Non stima essere alcun bene in 
se, perche' ogni uomo e' menzognero e 
neanche' giusto. 

Eppure questa. dottrina, non ci gettR 
nel lo sconforto, perche' se la natura e' 
guasta e' pure guaribil~, .se si renda do~ 
cile all'azione Glello Spm to San to, e s1 
lascia oompenetrare da.lla luce divina. 
Uno splendido avvenire si e!!ltende da­
vanti ai nostri occhi ma per raggiungerlo 
e' indispensabile l'aiuto di Dio. Ed ecco 
ii paradosso del. cr~stiani~m? essere. am­
biziosi per i cansm1 n;iagl10ri, s~nza mo~­
goglirsi, ed esser~ um1le se~za a:s~erarsl. 
Paolo intuendo m se le d 1vers1ta delle 
forze umane e le intangibili qualita' 
della grazia si e~ptmde sempre verso l' 
H.lto, mR e' prndPntis8imo nell'Rpplicare i 
s11oi princ1pi. 

fi~gli non 'e' un rigido conHervatore, 
ma iniett11 nella ~ocieta' del suo tempo e 
di tutti i tempi c:he hanno 111 briga di 
conosrerlo e stndittrlo e viverlo, un fer­
mento che deve fermenti:i re tutta la 

' m~ssR e rigenen:1rlfl. 
Ma rim>-1ne sempre un rivoluzionR.rio, 

come lo sono tutti gli uomini di genio 
sotto i rliversi aspet1i della santit.A.', e 
come tale mette a soqq1rnr io tntto. 11 
tempo, e solo il tempo sentira' tutta la 
foru1 di questo idei-de. Ma se Paolo e' 
pondernti!lsimo, e' pure paradossale in 
sommo grado. 

36 

Il suo con:fiitto ideale ed intelletuale 
e pratico con la sua educazione giudaica 
e talmudica, H tredici anni e' ai piedi di 
Gamaliele, e confuta Ja sottigliezza di 
Hillc..l e pm1ta gia' nelltL sua vitfl allH 
professione di "Scriba'', lo fanno urtare 
l'opinione puLblica e lo fanno sboccare 
in frasi sconcertanti, perche' in fondo 
sembra no cont rn ditorie . l\fa in qnes1 o ha 
il r1flesso del Maestro \ de] suo grande 
Ma• stro che pe1 scuola di avviamento 
sceglie la via di Dam~sco Quer5ti e' stato 
il lodatore di coloro che piangono, dei 
poveri, dei persegui ·afi. Percle chi cerca 
se stesso, si trov» <'hi si perde, L'umil­
iato Ri innalza, 1'elevato e' umiliaio, 
primi gli ultimi e nltimi i primi e solo 
chi muore a se stesso porta frutto di vita. 

Paolo accetta questi paradossi, para­
dossi che gli si imposero, perchE$' erano 
implicat.i nella sua stessa concezione de] 
cri~tianesimo e li sviluppa con rigore, 
con la sua logica stringente che Ii rende 
piu' espliciti. 

Egli non si sente attratto verso la 
nuova religione, ne' dalla dottrina, ne' 
da una caut:a ideale, mb da una persona, 
il Cristo, e questi Crocifisso. E' non vi e' 
un paradosso piu' glorioso e gradioso di 
questo Re proclamato ~ riconosciuto per 
genesi e stirpe, c poi Crocifisso. E' la 
sfida del Cristo alla ragione umana nei 
mezzi prescelti per sa]vare il mondo e 
per fondare la sua Chiesa, che attraggono 
Paolo admin alle sottigliezza dells rnuola 
gamlielica. 

Questo lavorio intenso di tutti le 
facoltfl' spirituali, morali e civili di 
Paolo lo fanno intensamente consi<lerare 
la vita come una giormita lavorativa. E 
la vita lavorativa merit11 Ul1 salario, ed 
un si;ilario degno rlella. faticR e df' l 
sud ore dell'anima e della lotta, ma il 
salarin ci verra' dato ~ltr0ve. Da qnesta 
esigenza ultraterrena si sviluppa il 
principaJe ostacolo alla realta' uomo ed 
alla sua salvezza. Secondo gli economisti 
il miglior modo per rimediare all a 
pnverta' sarebhe moltiplicare 10 ricchezze 
e dividerle adequatamente. Cristo avrebbe 
fatto cosi' se non ci fosse l'oltretom ba. 
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La oupid 1gia domina solo l'uo mo terreno. 
,~ssa e' l'1dolr1tritt somma, perche l'avaro 

.. a un solo d io: L'ORO. Invece il Cristo 
t' di tutti ed i poveri di spirito 

1i 0 ..,..;iedo no ii ~u~ re~no, perc:he la pov~r­
ta' del Ori.;:to arrwch18ce tutti. 

Crii;to, e q 1ind1 P .1olo, sulle sue orme, 
lia d..tto poco credito ai fdo.:iofi, perche' 
a f 1losof1;-1, none' riuscita a liberi'l re la 
oc ieta' a!ltica d ?t lla corruzione, e dalla 

idola · ri1-1, e da q11esta impotenza Cristo 
ha scelto la follia della croce. -

Il fasco d~lla ~aggezza umana unita 
a questa predilizione per il paradossale 
h l'l nno fa.tto trovare ai sagaci CorinLi le 
prediche di P dolo incoerenti e prive di 
11rrnonia. Egli no n segue le regole dei 
rPtori, rna e' lo Spirito BH.nto che lo ispira. 
I parado8s 1 di Pr1olo urtano contro il senso 
-omnne, ma non contro il buon sen~o. 
Fe-ito ed Ag~ripp9. possono nella loro 
pnsitti-v i ta' romana l'uno, nella tradizio­
rHt. it,n ' g 1id M.i ca l'altro trov -i re vanP,ggia­
tnA 1 ti e foll ie dottrinali nella sua teoria 
di re:mrrezzione, ma Paolo e' un semita, 
un misitico ed appasionato: ed un mistico 
al quale l'infinito cagiona le vertigini, un 
uomo di smisurata ambizione che aspira 
r1.d una felicita' limitata e rngionevole, 
m r- }\d una felicita' sovraumarn:t, ad una 
gloria immen1"a ed 11terna. 

Real ismo ed Ideal ismo 
Gh ap ostoli rlifen dendo l;:i. causa del 

' ) r isto da vanti Rl Binedrio e davanti 11i 
loro pen;;ecutori ama no tracciare in brevi 
ratt i la storia. del popolo di Jsraele 
i nos trand o come questo popolo refrat-

1 ;-1 rio a 'l'a ione divina, abhia dimostrato 

E ~u ft d nra cervice. Paolo di rrarso ama 
ed p ure tratteggiare dei quadri storici e nel 
[(0 1 .... 110 di ~ corso di Antiochia di Pisidia per­
il corre la ~tori<i giudR-ica, allacciandola iiJ 

its. ::vf essia, dimostrando la sua. morte ~ 
il 'nsnrrezione per mano degli ebrei, che 

ed ,_, ttnverso le scritture e le voci dei padri 
sti ,_. vre 11 bero dovuto riconoscerlo ed accet­
lla t. inlo come il loro salvatore. Questa espo-

&izione e' un modello di eloquenza popo­
lare: nH1. soprnrntto e' una esposizione del 
realismo di PBo1o che si basa. sulla storia 

e sulla. esperienza. Difatti egli non solo 
oita fatti , ma ne deduce le leggi. 

Intravedendo le re1::1zioni che si 
intersecano tra idolatria e corruzione 
egli dimost . a che l'allontanamento dal 
Dio Vero, e vendicato con l'ab bandono 
dell'uomo alle p r oprie passioni e vice­
versa che la conoscenza del Cristo 
rinnovella l'uom o. Ma il fatto che piu 
lo ha colpito e diventa il fondamento 
granitico della dottrina paolina e' la 
resurrezione di Cristo. Questa e' una 
constazione personale, una esperienza. 
personale, anzi una smentita in pien& 
giorno alla sua sete di persecuzione 
dello stesso Uristo, di quel Cristo che 
sotto l'azione della grazia lo ha tras­
formato in un uomo nuovo. P aolo 
quindi si richiama spesso alla storia ed 
alL. sua Psperienza perso:riale, che e' 
sopra butto mistica. 

Di qui deriva l'importanza che egli 
attribuisce alltt morale e tutte le sue 
lettere sono permeate con insistenza 
alle esort&zioni di uniformarsi all'ideale 
loro proposto, alla virtu' vera del regno 
di Cristo, alla fertilita' delle opere, alla 
grandiosita' del sacrificio, alla necessita' 
del suucesso nello necessaria ma la di . . . ' . ' cm v1ttona e ass10urata al lottante leale, 

Paolo percio' non e' un costruttore 
che accumula idee solo per sqddisfare 
all'inteligenza, all' arte ed all'eloquenza 
ma e' un uorµo di azione ~h~ volg~ 
tutto al prattica. La sua dottrina t3' 
spirito e vita. La fede per lui non 
sarebbe viva se non fosse alle.ata alle 
op ere. 

Se in lui l'idea dirige l'azione, 
e'vero pero' che l'azione precisa in l~i 
ed arric~isce 1~ sua do~trina. Egli 
cresceva m espenenza trascmado con se 
i suoi fedeli all'imitazio!le di Cristo ed 
il Vangelo per lui aveva tanto valore. 
supremo quanto piu' lo vedeva incarnato 
in opere; costumi ecl in istituzioni. 
Paolo quindi si mantiene in contatto con 
la real ta', egli e' uomo di spirito positivo. 
Ma ciononostante Paolo e' un grande 
idealists, per<>he' per lui il mondo 
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invisibile ha piu' realta' e piu' valore 
del mondo visibile. A questo mondo 
invisibile egli si richiama costantemente 
nelle sue epistole avvaloran:do tutto le 
manifestazione nmane, riempiendole di 
Verita' assolute, di Bene eterno, di 
Bellezza Infinita e perfette.. Quasto 
ideale vive in esso con il suo pensiero, 
staccj:mdo~i cosi' di gran lunga dal 
giudaismo carnale. Dio quindi non e' 
Iontano da ciascuno di noi poiche' siamo 
sua progenie, e il Cristo risiede all 
destra del Padre, ma e' pure nei suoi 
fedeli, e lo Spirito Santo che aziona la 
grazia, di cui noi siamo tempio e 
docilmente ci spinge verso la fratellanza 
universale cristiano-ci:t.ttolica perche' di 
Lui abbiamo la filiazione adottiva. 

Tutti gli abitanti di questo mondo 
invisibile sono congiunti a noi. Se siamo 
spettacolo agli angeli di cui si nega 
l'azione positiva a favore degli uomini, 
non si nega pure l'ae.;ione negativa dei 
demoni perche' la nostra lotta e' non solo 
contro la carne ed il sangue, ma contro i 
principati e le potenze, contro gli spiriti 
m a.ligui che abitano l'aria. 

Per Paolo i l cu Ito none' un'abitudine, 
nemmeno una tradizione, ma una esecu­
zione esterna ed umana della virtu'. Non 
sono le filatterie che dimostrano l'amore 
alla legge e l'onore alla virtu' mora li 
rlo mest.iche. civili e sociali, ma R' l'Af­
farm azionR efficiente della Credenza nel 
l'Invisibile. 

Non si tratta piu' dell, preghiera 
dello zrippo che chiede di camminare, 
ne' del cieco cbe chiede di vedere, ma 
dAl fedele compenetrato del Cristo che 
C'h iede di diventflre migliore, che ami, 
ami molto di piu' il suo Dio e Colui 
cbe Lui ha mandato, Gesu Cristo. 

L a compenetrnzione di questo spirito . 
evangelico hR dimostrato che Paolo e' 
nn ideAlista convinto. Svincoh;i to dalle 
esigenze del corpo, rivestito dell'uomo 
nuovo creato secondo la volonta' di Dio, 
vincitore dell a carne, disprezzatore dei 
hen i terreni, dimostra il sopravento 
dello spirito ideale che trasforma i 
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fedeli .e la natura stessR e cosi' Dio sara 
tutto in tutti. 

L'idealismo di Paolo non e' che ur1 

realismo elevato: il sentimento di un8 
realta' piu' bella, conosciu1a per rivela. 
zione negli stati suoi mistici nelle su€ 
elevazioni al terzo cielo dove uomo che 
non ha provato di propria esperienza 
non puo' concepire quello che sia l'invi. 
sibile preparato agli uomini visibili che 
predilogonc, Dio. 

Logica lntuitiva 
La proclivita' di Paolo di intersecare 

storia ed esperienza lo costringe ad 
attingere abbondantemeute alle sorgeIJ11 
della umana conoscenza. PartPudo dtil le 
testimonianze dei P1:1dri, inoltrandosi 
nelle osservazioni della s1rn vita aposto. 
lica · e precristiarni, p;-iFsa >il ragiona. 
mento attraverso l'intnizione e l'ispira. 
zione divina. 

Questo aspetto de11a sua ricce 
natura ce Io di mostrn. ragiona1 ore intuitivo 
ed ispin-tto. Le sne puntate saga ci 
lasciano facilmente trapelare le hbitudin 
contrat te a lle scuole ra b binic·he. :B.~ gl 
attlnge continuamente nel mare inten se 
delle ~acre ccritture usando le analogie 
per difendere la legge mentre con SU· 

premft e squisita finezza accosta oggetti 
separati da gr:rndissima distf.lnza metten· 
do tra loro una refl lzio1 e che di primo 
a:·cbito r01 1 seml•ra ovvi11. Nel e sue 
opinioni e' sen plice, ma e' pure c0m 
plesso nPli'esprimerlP. Egli arnavflllP, 
intrecei;-i, interFeCfl ed intriga argomen ti, 
panigoni, esempi P discussioni che vann o 
a finire i.n nna dichiarazione apoditti cs 
e solenne Nelle sne epistole, nei sn oi 
discorsi unfl rnrie di idee si susseguono 
a vicenda divent>indo man mano 
caustic.he o fiorite come versetti talmu· 
duci: semplici o complicate, come mottl 
o proverhi: d11ndo nel fluido del discorsQ 
l'impressione di vol~re dire molto, anz, 
di volere dire tutto, per tema di ava1 
detto poco, e quel poc0 di averlo espressl 
IPale . MR Paolo non e' solo un ragion~ 
tore, egli si serve della. logica per conq 
scere la verita', verita.' che non scop11 
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sempre per via di ragiona,menti, ma · 
spesso per v ia intu~tiv~ _Paolo .e' essen- . 
zi~l mente un uomo mt,mt1vo ed m questa 
qualita' predominante, del suo tempera­
mento mtellettuale risiedono le prero­
gative e le originali~a' del suo genio . 

Che la sua intµiz ione poi fosrn ideale 
e' certo. Paolo .te udeva al vero con tutto 
1 t vigore dell~ sua anima. La ver~ta' 
agiva. sn tutto il sno essere, lo ent11s1as­
mitvil, lo c Jmmuoveva. Egli la senti\a e 
la vedeva A la vivev~ talmente da non 
essere necess rio per lui il contradditorio 
p -- r restare to?co,. ma era suffic!en~e aver 
carpito la venta' m tutta la sua pienez~a 
per assorbi:rla, elevar~i ed. · e~?m:pere 
nclla foga del possesso ni una preghiera: 
"Per Lui ed in Lui e da Lui sono tutte 
le cose. A Lui gloria ed onore. Lui ieri 
ed oggi c nei secoli." · . 

La sua· inflessib{Ie ed indomita per­
sonalita' none' su~cettibile di sdoppi,a­
mento. Furioso nella lotta, entusias~a e 
aonativa nell'amore, indomito nella pena 
e nel sacrificio, triste ed indignat9, tenero 
ed ironico passa attraverso tutta la 
gamma dei sentimenti umani pur . di 
convincere, pur di incalza.re con rag.iora-
menti solidi ed. ine·quivocabili · ~ da 
schiacciare il suo interlocutore ~d 0ppo-
sitore. , 

Egli non puo' pensare ad una sula 
cosa perche' la sua intuizione non gli 
permette di non pensare nel i::nedesimo 
tempo a molte altre cose. 11 suo e' un 
orizzonte infinito. Se pensa a~ .P~cca~o 
non lo considera' solo una violazione, 
delta legge, ma gli as.socia il fomite della 
concupiscenza, la privazione d'ella grazia 
e per cristiana conseguenza: la penitenza. 

La sua mente e' vasta come la 
Bibbia, da cui 'ha succhiato fin da giovi­
netto. Quest!it vastita' che abbraccia no.n 
gli individui ma la societa' in'.tera mette . ' nz m punto d1 vista' la socialita' scossa di 

V6l Paolo.''~ es~uno vive e muore sole per 
ss( se: no1 cnst1ani non siarho solo individui 
1n~ ma_ faccia~o parte del · Corpo mistico di 
rnQ Cristo. Cristo rimane in centro di tutte 
pri le cose, perche' Dio si e' proposto O.i 

riuniie in -Cristo tutte le cose. Come 
med i ator~ universale egli e' il principio 
dell'armoni_a e dell\mita'. del Mondo". 

Qu,eRta intuizione non e' soltanto in 
lui una facolta' n aturale, ma e' una con· 
templazione attiva simili _a quella dei 
profeti: e' una comunicazione in spirito, 

. di cui godevano i p:rimi cristian i · e che lo 
stesso Paolo attesta. Perdo' Paolo non 

. ha de.dotto la sua dottrin~ dalla sua so1a 
formazione mentaJe ed intel1ett.uale ne 1 

' ' . l'ha appresa dagli uomini, ma da Dio . 
. Da questa uni one dei valori umani alle 
)ntuizioni divine e' scaturita la ricca -e 

straordinaria intensita: :di vita di cui 
Paolo da ese.mpio profenendoci il mondo 
nuovo di formazione cristiana.· 

Arte e Poesia 
Il carattere contemplativo di Paolo 

darebbe ad immagjnare come egli in­
abissato nella visione totale di Dio, 9i 
sia lasciato sfuggire il mondo visibile 
che insistent'emerne: lo · attornia. Ma 
q aesto e' un errore poiche' Egli riveste 
al)che iL ciuattere di un capo degno della 
massima 0onsideraziene, Egli ua prova 
di decisione, . ardittezza e perseveranza. 

Preso possesso · di un~ cosa nuova 
egli determibava le trasformazioni da 
farsi; impartiva ordini, sorvegliva i lavori 
con competenza, e si adoperava in lavori 
manuali al bisogno. Vedeva le cose in 
tutte il loro complesso e ne1 minimi parti­
colari. E' sufficiente ricordare con quanta 
cura dirige le collette da farsi per i fra­
telli di Gerusalem~e, distrihuendole a 
riprese, perche' poveri e ricchi potessero 
concorrertvi. Gli uni economizzando nel 
tempo·, gli altri dona~do dal multiph 
acquistato. Questo e' il carattere di un · 
conquistator~ ed organi~zatore. Nulia 
sfugge alla sua vigilanza, alla sua osser-
vazione alla sua intu_izione . P ~arita'. _ . 

Da questa complesso · di ·realiz-azioni _' 
di natura ricca non ci stupisce ·affatto ·· · 
considerarlo come un grande art~sta e 
poeta'. 

Aduso ai paralallismi della Saera 
Scrittura, a1la a11:alogie talmadiche egli 
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ripete idee sot to forme diverse, cozza 
insieme contrasti di realtA.' in un osciila · 
mento rittmico come ta nella prima lette­
ra a Timoteo (o, 16). 11 suo stile 1:i' con­
creto e vivente, dando origine ad una 
poesi1:1. lirica trabocuante di dramacita' e 
di commonvente pieta'. Il suo sguardo si 
ampia nella '3ontemplazione interiore, 
11ella storia della redenzione, c:on Ja pre­
senza del Cristo nei fedeli e nella Chiesa 
con la gloriosa parusia. Ma Paolo e' anco­
ra poeta per i gnrndi panornrui che ci 
scopre riguardo al mondo sopranaturale. 
La sua intuizione della bellezza ideale ci 

· lascia spesso sulla soglia del inistero con 
un desiderio di conoscere e con una deli­
zi. sa inquietudine 9i possedere l'avvera­
mento della nostra piu' intima e cristiana 
speranza. Essere con Dio, godere con il 
Cristo di una felicita' assoluta, illimitata 
ed infinita, e' la prospettiva magnifica 

· che riempie l'anima cristiana di gioia e 
Ji brarna. 

Cristo per cui tutte le case sia visi­
bili, che invisibli 1wtecedenti •a tntta la 
storia sono state create, · e per cui tutte le 
cose visibili ed invisibili nella storia e 
dopo la storia siano . s·tate fatte 0 Sa· 

.~l~Irno fatte, hanno ragione solo in Lui. 
t,,J {-!I • 

, r,. : Qnesta poesia di Paolo si puo hen 
definirla il volo di un~anima in continua 
preghiera, in continua contemplszione 
del . divino, senza mai ' d isintereRsarsi 
fotalmente della terra, anzi la cui solida­
riata con l>t ste..;stt t~ruf e nn mezzo, di 
elevazione ver"o 111 spidtualita, anzi pin' 
precisamente e la spiritl<ializzazione della 
materia. · 

i 

. ·L'anima . contempl~tiva non solo 
cerca di godere megpo Dio, ma. si lascia 
lavorar d1t Lni. n9n · opponendosi a.!1>1 sua 
mozion·e. Pnolo e un co.ntemplativo, un 
entusiasta, un mistico: e . Dio abita in lui 
e parla attraverso le sue labhra. 

E la lira dalle corde vibranti il cm 
~mono esprime 11 Crist() in tutta la sua 
Bellezza Umana e Divina. 

Paolo e' un poeta, il poeta, di Cristo. 

10_ 

Amor di Patria 
e Cattolicesimo 

Non si , puo' parlare degli aspett 
umani di un genio senza porsi il problem1 

delle convinzioni e delle realtb.' che eg] 
tiucarezza riguardo t1ll'smore verso la sni 
pania e riguardo alla vastita' delle su~ 
crPdenza religiose, rl'rattandosi di un 
uomo come Paolo di Tarso, il cui geni~ 
Ri pone in ammirazione a tutti coloro cbe 
lo accostano, non e' fuori luogo studiare 
il suo patriottismo e la vastita' del suo 
cat.tolicesimo. 

Ai tempi nostri in cui le dottrine su 
questi due aspetti della vita umana si 
urtano a vicenda in un ecletticismo di 
idee che sfociano in nazionalismo o 
razzismo: pacifismo od umanitarismo, la 
figura di Paolo di Tarso, che ci conferrna 
che l'amor patrio e~ naturale e legittimo, 
ma non esclusivo: e ehe a tutte le nazioni 
del mondo, abbiamo un diritto di prefe. 
rire la nostra, non perche' superi le altre 
in qualita' ma perche' ad essa siamo 
maggiormente debitori: egli ci serve da 
guida e da mudello. Rimane eppure 
stabilito che, nella gerarchia dei senti· 
menti legittim1, esso p1:1triottismo non ha 
il primo posto, perche' al di sopra de 1la 
patria, vi e' l'Umanita': ed al di sapra 
dell'Umal!ita' vie' Dio. 

E nn errore qnindi considcrare gli 
i1deresi;;i del proprio psese come il fin e 
supremo a cni tenaere, ed nn'errore pi u' 
gnmde ancora credere di aver il diritto 
per n~gioni di patriottismo di soddisfs re 
il proprio sentimento a iscapito dell s 
giustizin e della carita' 

Paolo e' un israelita della progen ie 
di Abramo, quindi ehreo, ma egli ha 
abbandonato il giudaismo che e' uns 
razza ed una religione: 3 l'ha abbando· 
nato per seguire il Cristo della Via di 
Damasco. Nonosta;nte ques1a sua rever 
sinne all'indietro, nonostante la. lotta che 
i suoi fratelli di religione gli hanno 
scatenato, egli non puo' e non vuole 
misc< inoscerc Ja loro dignita' per aver 
adorato il vero Dio, il privilegio dallo 
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Stesso Dio avuto di essere una nazione 
prescelta per es~er~ la deposita..ria della 
rivelazione e qurnd1 hen a rag10ne con­
clude che la salvezrza si muove da Israele. 

L'Enfasi della lettera agli Ebrei per 
dimostrare di non aver disperato della 
loro salute, e per insinuare loro che 
solamente la loro ostin\:lzione ha costretto 
gli apostoli e Lui soprntutto, a porre le 
fondamenta del Vangelo altrove. 

Ma Paolo intende il patriottismo in 
senso largo, in senso puramente cristiano. 
Egli non e' un tradizionalista teocratico, 
e nemmeno un idealista conquistatore di 
mondi con armi e con prodigi che sanno 
di magia 

Egli ha una sola universalita-', la 
uni versa] ita' della propagazione della 
fede, l'esistenza di un unico Pt-tdrone 
dell'universo, il quale per quest!t sua 
padronanza ha il · diritto agli omRggi di 
tutti gli uomini. 

Il vincolo quindi d'unione di tutti 
gli uomini, e' D io, e per Iddio, lo e' il 
Suo Figlio U nicn, a cui sono assoggettate 
tutte le cose, Gesu Cristo. L'unione di 
tutti gli uomini si fara' quindi solo nel 
l'incorporazione deJ Cristo. QuestE> e' 
profor.do Cattolocesimo. Unita' politica 
e morale, ma sopra tutto unita' mistica 
basata sul Oorpo Mistico di Gesu. 

Per questa incorporazione mistica i po­
poli cristiani disseminati al di la' delle 
diverse frontiere, separati tra di loro da 
caratteri etnici e da elementi topografic_i 
formano un tuttE:> unico e vivente. . ' 

Tutto sia unito in Cristo. Egli deve 
regnare sopra tut-te le NaziDni. Ne' -vale 
la pen a in q uesta contingenza proporre 
l'ostacolo maggiore, la legge, poiche' 
Paolo nella Vr). stita' della sna concezione 
Cl'lttolica fa assorbire tutto m - Cristo 

' perche' fine della legga e' ancora il 
Cristo. 

Paolo di Tarso emerge da tutto il 
complesso <lella sua um1111ita' qua.le 
poem a vi vente, il poem!< di Cristo Risor­
to apparsogli 8Ulla Vita di Damasco. 
Questa costatazione per cui egli come in 
uno specchio si vede realmente per quello 
che e', ed intravede quelle che e' diven­
tate attraverso la trasformazione operata 
dalla grazia della Luce Divina: e per eui 
si e' dato -integralmente a .Lui, rimaneiido 
sempre conscio delle proprie azioni. 

La religione e la carita', di Cri8to 
operanti in Paolu, lo hanno ammaestrato 
ad elevare la vita e 'Ia sua umanita' ad 
al ti ideali: a moderare i suoi istini na­
turali e gi-;idaici: a corregere la sua na­
tura ed il sue carattere, rendendolj uniti 
in Cristo: ed il successo di tutti qm~sti 
sforzi della grazia operati in lui ha stu· 
diato con vemenza a darli agli altri sino 
al desiderio -ardente di essere real~ente 
crocifisso, od essere dichiarato anatema 
per Ja salvezza dei ].,ratelli. · 

Paolo di Tarso e' quindi un espres­
sione eminerte dell'Umanita' e della 
Oristianita' di tutti i tempi. - , 
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Pawlu b]-w~~qia, harstu fuq 1-ghedewwa, 
Bi kliem m ·~qjus iwiegeb kollu hegga: 
"Jien miniex hati, :e! Jien ghedt is-sewwa." 
U kliemu harbat dawk il-Lhud bhal vlegga. 
" La ks:rt il-Ligi, la kasbart it-Tempju; 
''Ta' sedqa w ta' he:sien, jien nibqa' xempju.'' 

11-hakem Festus minn dal-kliem imsahhar, 
Talab lil Pawlu jitla' :-Belt biex jerga' 
Quddiem is-Sanhedrin jistqarr ghall-ahhar 
Ghemilu w Dinu mindu 1-ewwel harga. 
Hawn Pawlu mnebbah wiegeb ta' qa:bieni: 
"}:en q :1d<liem Cesri mmti.r marbut 'ma hieni! " 

Fuq mirkeb zghir, go qala sbejha, wiesgha, 
Kien jinsab Pawlu, xi habsin imsejkna; 
Infethu 1-qlugh u telghu dlonk 1-ghassiesa; 
Qalghu 'il barra, tbegh'du mil>belt ckejkna. 
"Ghal Ruma!" qal ir-rajjes b'lehen qawwi, 
Wil-mirkeb zigg hafif flimkien mal-gawwi. 

X'hin fuq il-mewg lubien bdiet tghib id-dija, 
Wil-hemda zdiedet; waqghet rezha _kbira; 
Paw:u qagh' d jahseb ... Darba filghaxija, 
Qallu 1-Mulej: "Mur xandar it-Tahbira, 
"Fil-Belt il-Kbira mur, Jien dejjem mieghek; 
"Int il-gnus kollha ghodd b' qaddejja tieghek." 

U wara d-dalma sebah jum ta' shana, 
I>mirkeb baqa' miexi qrib ix-xtajta; 
lx-xemx tisreg qatigh; in-nies gharqana; 
Meta fil-berah fis instemghet ghajta: 
"Sidun! Sidun!" ic-corma griet biex tara 
11-mirkeb diehel dritt fi.s-skfet, bla hsara. 

Xterdet 1-ahcar fest n ics t\HJ.jbin u N~a .. a; 
Pawlu r -Rasul gie fostna (_ g;~.e jarana. 
Laqgha ta' sliem. KulJ1add- ferhan bil-bxara, 
Ingabru jisirnghuh; x'?hl;!~ ·p,ezghana. 
llko:l b i swied il-qalb jara'vvh iitbieghe<l ... 
"Nergghu niltaqghu, ~bi~b- ~ ' qal Pawlu w tniehed . 

Inzul ix-x0mx . 11-mirke,b jaqta' gmielu; 
'Ma minnufih jinqala" rih irnwiegher; 
Fis dawru 1-qlugh; fi.l .:hin fo.q naha mie:u, 
Ghajnejhom fuq il-bdot u ha,dd ma jmiegher; 
Ghall-kenn ta' Cipru waslu':'bi tbatija, 
Kif heda r-rih, komplew~ ipahhru 1-bqija. 

Wasfo bil-qaj:a u minghajr xkiel go Myra, 
Ir-rajjes arnar lil kulhadd jithejja ' 
B.iex jinzel 1-art; imbagh'd .il-gemgha 1-kbira 
Fuq mirkeb iehor telghet maJ-rnexxejja. 
u f'qa:b ir-rajjes zdiedet dlonk. il-hniena 
Lejn Pawlu 1-prigunier u lejn il-hziena . 

Eir-rih jonfoh fil-qlugh, irnil mal-mewga, 
ttareg il-mirkeb rninn gol-kenn ghal:-berah; 
Fuq bahar wiesa', kbir, mahkum mill-fewga, 
Fid-dija, fost 1-ghajat ... t. kulhadd ferah. 
U bahhru sewwa, b'tama shiha f'qalbhom, 
Li jaslu lkoll fi.1-port bis-sliem, kien talbhom. 
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Wara ftit jiem qam rih ha.Zin inewwah; 
Kiber il-mewg u qaj~a mxew hosbiena, 
Jitbandlu shih fuq bahar .Zorr, imgewwah, 
Qrib Knida ghaddew b'xi tama, izd' ghajjiena; 
'Ma 1-qawwa ta' 1-irjieh malajr kaxkrithom 
11 bogh'd mil>kenn fej n xtaqu li wasslithom. 

Il-majjistral zied jonfoh minghajr heda, 
Kulhadd imidd idejh: tajbin u hZiena. 
11-bdot u r -raj jes ftehrnu li taht Kreta 
Isibu kenn mir-rih, daqsxejn tal-hniena. 
Pawlu bi kliemu jqawwi qlub i: -gemgha, 
Iwissi, jghin u jitlob shih lis-Sema. 

ICf q ::irbu sew lejn nofsinhar tal-gzira, 
L emhu 1-Salmun, ghaddew bil-ferh quddiemha, 
Bahhru max-xatt sakemm giet it-tahbira: 
" i:.-ahwa dehlin gha: kenn! dehlin bis-sliema! 
U hdejn Lisajja waqfu lkoll ferrieha; 
Fis ni:i:lu 1-art u qaghdu hemm m:strieha . 

Aktar ma jghaddi .Z-zmien, ir-rih u 1-bahar 
Bdew fi.s jihraxu ... s-safar naqas sewwa; 
Ftit jissograw. Min jasal shih jiftahar, 
Min aktar ghaqli jaghzel jibqa' gewwa. 
11-gerngha bdiet tithasseb, bdiet titke:lem; 
Hawn Pawlu gholla lehnu sod u sellem: 

''Shabi, jidhirli li ah jar ghalina 
Ma nitbeghdux minn hawn waqt din is-siegha. 
11-bahar qed jiq:iel, dan iwissina 
Li jekk insiefru nidhlu f'xi taqtigha." 
'Ma r-rajjes ma qabilx; ma riedx li jwahhru, 
Amar malajr lill-bdot sabiex ibahhru. 

H:::kk malli tqanqal rih hafif u tajjeb, 
D'.onk te:lghu 1-ankri; ·telqu ghalenija; 
K ten ftit tal-bard; is-serna kien imghajjeb, 
'Ma ried u j'.nzlu f'art aktar kennija . 
U bJgri baqghu sejra, b'tarna k bira, 
Biex jilhqu Phoenix: kenn hanin tal-gzira. 

Fil-hin idur ir-rih, jihrax il-bahar; 
Iq um grigal qalil; xi nies titwahhax; 
r:-mirkeb joghla, jghods ... hadd ma jiftahar; 
Min jitlob lill-allat, min kliemu ifahhax. 
Thabtu qatigh u gharnlu ftit tal~hila, 
'Ma r-riefnu garrhom mal-mewgiet qa:ila. 

Mill-bogh'd, taht serna griz, ix-xita niezla, 
Jilmhu lil Kawda; xtaqu jidhlu fi.ha; 
Bahrin u nies u rajjes saru biezla 
Biex forsi jrazznu 1-qil:a tat-taqtigha. 
Bl-akbar tahbit mal-mirkeb dawru 1-hbula, 
U d-dghajsa tellghu; kienu nies maghZula. 

Is-shab ma jaqta' qatt, ir-rih, ix-xita, 
11-hale: jghaddu jigru kollha raghwa, 
In-nies imbaz.ia'... tonqos minn tamitha, 
Sew f'dik is-siegha 1-bdot b'theddid, b'xi daghwa, 
Amar li jnizzlu 1-qala' 1-wiesa' taghhom 
U jerhu ankra tkaxkar fl-ilma maghhom . 



a, 

r.zda t-tigrib .Zied jikber. ma' . kull h~:la, 
Sikwit xi mewga tghatti 1-mukeb b s_abta, , 
Tgharghar kull n:i'he~m; .I?a Paw~u Jafda f Alla. 
11-bdot hosbien; u-ranes g1eghel f habta 
Iwaddbu 1-bahar qmuh u. xkie: ~la hniena, 
Ibattlu 1-ilma w jkunu ftit qalbiena. 

Im~carkra 'l hawn u 'l hinn fuq. bahar wiesa', 
Imhedda mill-irjieh, mic-circ, 1!:11d-dalma, 
11-ge '.Ilgha kienet issa qatghet ]Iesha; 
Tiste.nna :-mewt. Hawn Pawlu. qam ?.~1-kalma, 
<,-hajnejn kulhadd dlonk dam ~eJh _ghanrena 
Jittallbu kelma biss, kelma ta hmena. 

Fost it-tkarwit tar-ragh'd, b'le~en. t'.1' hila, 
Pawlu 1-qa:bien ~il-h_egga ~ar ]g~1d1lhom: 
·'Li smajtu minm, kieku d1t-tahb1la 
:\la konna qatt ingarrbu, hbieb"_, q.~lil~om: 
La tibzghu xejn. ~-anglu d~~-.l~Jl gie Jghan:af, 
Li :-ebda wiehed mmna ma )lggarraf. 

":J.lel ' aghmlu 1-qalb! IsiJ?g.~u dit-tahbira: 
Trejqu kif iistghu f'da"".n il-]lem .. mudlama, 
Dalwaqt inkunu m_ixhut~n f1:1q gzu~; 
Jien nitma fil-MuleJ u F1h mttama! . . 
Kif temm dal-kliem, il-gemgha ghalemJa 
R egghet ghal hidma iebsa bi q:ubija. 

g;r"ob il-lejl. n,-mirkeb d~jje~ sej_j~r. .. 
Sikwit iberraq, ma 1-bahnn imhegga 
Baqghu jissieltu... regghu battlu x-xkejjer; 
U issa ntebhu li ma' 1-ewwel fegga, 
Ikunu qrib xi art kif Faw:u habbar; 
Ikunu hielsa lkoll. Kulhadd issabbar. 

Hawnhekk il-bdot gagh'lhom inizzlu f'daqqa, 
Erba' ankri kbar; filwaqt li ftit hosbieni 
Waqa£ jissemma': mewg, rih, xita tfaqqa' ... 
Wil-bahrin ftehmu biex jaharbu kmieni. 
Paw:u wissihom biex jibqghu fejn huma, 
Ghaliex isalvaw zgur u j~slu Ruma. 

Ir-rajjes amar: "Aqtghu dawk il-hbula, 
U waddbu d-dghajsa 1-bahar; uru hila. 
U Pawlu zied: "Ja hbieb, mill-bliet, mir-rhu:a, 
Kulu u ssahhu; qrib is-siegha tqila." 
U fuq il-hobz wil-gemgha radd il-barka, 
Trejjaq kulhadd, dan kien ghalihom tarka. 

I:-ghada kmieni nstemghet ghajta kbira: 
Oh, 1-art! Oh, l-art! il-b'ghod il-b'ghod raw bajja, 
X'uhud ukoll bhal lemhu ramla zghira; 
Ftehmu li jibqghu diehla dritt gol-plajja. 
U refghu 1-ankri; tellghu :fis il-qala', 
Hallew it-trnun u b'tama Ii ma bhalha 

Gha: gewwa grew biex jilhqu I-art hanina; 
'~a f'daqqa 1-mirkeb wehel. 0 kefrija! 
M~nn fuq _kulhadd ghaddiet siegha ha.Zina; 
11-ghases nedu wkoll ixerrdu d-dmija. 
'Ma r-rajjes raz.ian rninnu:fih il-gemgha, 
Filwaqt li Pawlu talab b'herqa s-Sema. 

I>mirkeb trieghed. .. qliel il-rnewg qerriedi; 
Itqacctu 1-qlugh, il-poppa bdiet titkisser. .. 
Ki en wasal dak i> hin minn Paw 1 u mniedi 
Hin ta' taqtigh il-qalb li hadd ma j:fisser'. 
"Ela t elf ta' zmien ir-rajjes gabar niesu, 
Ibgg'.ghom shih biex hadd ma jaqta' jiesu. 

Imbagh'd fost dawk il-halel kiefra nxtehtu, 
Min kien ja£ jghurn, quddiem; 1-ohrajn bezghana 
Qabdu ma' xi ghowied .. .Ii: risqhom sehtu; 
U bd~w jitqabdu mal-mewgiet felhana. 
Wa:::-a hafna tahbit, Pawlu u 1-ghawwiema, 
Fuq d'.k ix-xtajta waslu lkoll bis-sliema. 

Ferhu tassew. 11-gemgha giet bi hgarha 
Madwar Paw:u 1-qalbien, rasul wahdieni; 
U izzewh hajr. Imbagh'd staqsew bi hrara: 
Min jaf fejn ahna? X'jismu 1-kenn hekk hieni? 
"Malta!" qal wiehed. "Malta!" dwiet il -halla ... 
"Malta!" stqarr Pawlu, "l-art imbierka mn' Al:a." 

Mi:l-qrib ingabret il-Maltin biex tara 
11-gemgha fuq ix-xatt bil-bard miriuha; 
Hennet ghalihom. U mimlija hrara 
Qabbdet in-nar. 11-gemgha sfat mirbuha. 
Issahtmu, ferhu, tkellmu fuq il-grajja, 
Fuq fdal il-mirkeb harsu 'l hinn :fil-bajja. 

11-bard jizdied... In-nar beda jintefa', 
Hawn Paw:u qabad gozz ghollieq u hieni 
F'dik il-huggiega qieghda tnernnem tefa' 
U minnufih in-nar heggeg hosbieni. 
Bhal lehha telghet lifgha b'semm mimlija, 
M'id Pawlu qabdet. "Tieghu zgur il-htija!" 

Qalu 1-Maltin u d:onk stennewh jistabat; 
'Ma Pawlu baqa' wieqaf, haj, qalbieni. 
Qalu: "Dan alla zgur u f'artna habat." 
Staghgbu, qimuh, talbuh id-Dawl wahdieni. 
Fil-qrib, fil-b'ghod, :fis xterdet it-Tahbira ... 
U £'Malta dan il-Jum jibqa' Tifkira. 

BRO. HENRY F . S.C. 

( Copywright) 
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PROGRAMM 
TAL-FESTI CENTINARJI TA' 

SAN PAWL NAWFRAGU 
FIL-KNISJA PARROKJALI MATRICI VESKOVILI INSIJI KOLLEGGJATA 

TAL-BELT VALLETTA 
A.O. 60 

IT-TLIETA, 1'2 TA' JANNAR, 1960 
Fis-6 p.m. - Ru2arju , Barka Sagramentali, Kant 

ta' 1-Innu ta' San Paw:. Wc:ra konferen~a 
mill-Wisq Rev. Mons. Dun Corg Preca. Sug­
gett: "X' jghallem S. Pawl fuq Cesu Kristu." 

IL-ffAMIS, 14 TA' JANNAR 
Fis.6 .oo p.m. - Ora Santa Solenni ghat-tfal tal­

Parrocea. 

IL·CIMGffA, 15 TA' JANNAR 
Fis-6 p.m. - RuZarju, Barka Sagramentali, Kant 

ta' 1-Innu ta' San Paw:. Wara Konferenza 
minn C. Zahra, S.G., membru tal-M.U.S.E. 
U .M. Suggett: "Il-hajja ta' San Pawl spe 
cjalment fuq in-Nawfragju". 

IS-SIBT, 16 TA' JANNAR 
F id-g a.m . - Laqgha ta' 1-abbati.ni bil-quddiesa 

mill-Wisq Rw. Kan. D~ n Guzepp Dena, lJ_­
rettur Djoce~ an tal-' 'Picco:o Clero' ' . 

IT-TNEJN, 18 TA' JANNAR 

F is-6 p .m . - Laqgha tal- "Legion _of Mary". Vi~­
ca lil Cesu ::Jagramentat, talb tal-b1du ta1-
Legion, hames posti Ru.zar:u, "Catena" u 
"'Allocutio" mid-Direttur Spiritwali u kant 
t at-"Totus tuus" . \Nara ssir disputa bejn 
1-Avukat Joseph Barto:o u s-Sur E~ward Ca ­
milleri, Suggett: "L-apostolat laJk bhala 
kontinwazzjoni ta' 1-apostolat Pawlin''. Talb 
ta' 1-ahhar. 

IT-TLIETA, 19 TA' JANNAR 
Fis-6 p.m. - Laqgha ta' >Azzjoni Kattolika, R~1 -

.iarju, Barka Sagramentali, Kant ta' 1-Innu 
ta' San Pawl. Wara "debate" immexxi 
minn Dun Salv. Laspina. Suggett: "San 
Pawl Predikatur £'Malta". 

L-ERBGrtA, '20 TA' JANNAR 
Fis-6 p.m . - Laqgha tal-"Moviment taz-Z.H.N." 

(Zgha.iagh Haddiema Nsara) Ru.iarju, Barka 
Sagramentali, Kant ta' 1-Innu ta' San Pawl. 
\Vara, introduzzjoni mil>\Visq R ev. Prof. 
Dun R enato Cirillo, B.A., D.D., Chaplain 

taz-Z .H.N. Suggett: "Il-moviment tal-haddie­
ma fi. zmenijietna''. Wara stharriga religju­
Za mmexxija mill-Wisq R")v. Dun Karm 
Sant, B.A., D.D., Lic.S.S. Suggett: "L-Ittra 
ta' San Pawl li: Filomenu". Innu taz-Z.H.N. 

IL-rtAMIS, '21 TA' JANNAR 
Fis-6 p.m. - Ora Santa Solenni. Jiehdu parti 

1-Ghaqdiet kollha tal-Parrocea. 
IL·CIMGrtA, '2'2 TA' JANNAR 

Laqgha Socjali fit-Teatru ta' 1-Universita. 

1960 

IS-S I BT, '23 TA' JAN NAR 
Jum it-Tfal tal-Parroi:i:a 

Fit-8 p.m. - Quddicsa u tqarbina genera:i ghat­
tfal kollha tal-pa:::rocea, bil-kant tat-tfal waqt 
il-Quddiesa. Fl-istess jum, fi.l-ghaxija fil-
5 .30 p.m. - Tratteniment ghat-tfal fin ­
Knights Ha:l. Jitqassmu rigali u helu. 

IT-TNEJN, '25 TA' JANNAR 
Traslazzjoni solenni bl-Insinji R elikwja tad ­

Driegh, immexxija mill-Ecc . Tieghu Monsi­
njur Arcisqof Metropolita mill-Knisja Bazi­
lika ta' Portu ~ ;ilvu gha:l-Knisja Kolleggjata 
ta' San Pawl Nawfragu - Jiffunzjonaw il­
Patrijiet Dumnikani - Vespri solenni, Priet­
ka mill-Wisq Rev. Prof. Serafin Zarb, O.P., 
S.Th.D., S.S.D., fuq "San Pawl u 1-Graz­
zia". Antifona u Barka Sag:::am ~ntali. L-Or­
k~stra tkun immexxija m is-Surmast Pawlu 
Nani. 

IT-TLIETA, ~o TA' JANNAR 
F it-8.oo a.m . - Qudd. 1esa Pre:atizja mill-Patri­

jiet Dumnikani li fiha tiehu parti li ''Scho1a 
Cantorum" ta' 1-istess Patrijiet . 

Fis-6 .oo p .m. - Veq>ri solenni mill-Patrij :et Kap­
pacCini bli "Sr hola Cantorum" taghhom - -
P rietka mill-Wisq R ev. Patri Gwardjan P. 
Sa~v. mill-Hamrun, O.F.M.Cap., fuq "Sa::: 
P a wl u 1-Haijja N isranija Maltija". Mutett , 
Barka Sagramentali . 

L-ERBGffA, '27 TA' JANNAR 
Fit-8 .oo a.m. - Quddiesa Prelatizja mill-Patrijiet 

KappucCini. 
Fis-6 .oo p.;m. Vespri Solenni mill-Patriji et 

Konventwali b:i "Schola Cantorum" tagh­
hom, Prietka minn P. Alfons Sammut, S.Th . 
D., O.F.M.Conv., fuq San Pawl u n-Nazzio­
nalizmu Malti". Mutett, Barka Sagramentali . 

IL·"MAMIS, 28 TA' JANNAR 
Fit-8.oo a.m. - Quddiesa Prelatizja mill-Patrijiet 

Konventwali. 
Fis-6.oo p.m. - Vespri solenni mi:l-Patrijiet Kar­

melitani bli "Schola Cantorum" taghhom. 
Prietka mill-Wisq Rev. P. Elija Caruana, 
O.C., Kappillan ta' Santa Vennera, fuq "San 
Pawl u 1-Knisja". 

IL·CIMGrtA, '29 TA' JANNAR 
Fit-8.oo a.m. - Quddiesa Pre:atiz:a mill-Patri­

jiet Karmel itani. 
Fis-6.oo p.m . Vespri solenni mill-Patrijiet 

Agostinjani bli " Schola Cantorum" taghhom. 
P rietka mill-Wisq R ev. Piriol P. Salv . Por­
tel:i, 0.E.S.A. Mattitin, Barka Sagramentali 



IS·SIBT, 30 TA' JANNAR 

Fit-8.oo a.m. - Quddiesa Pre!atizja mill-Patri­
jiet Agostinjani. 

Fis-6.oo p.m. - Vespri solenni mill-Patrijiet Mi­
nuri bli "Schola Cantorum" taghhom. Priet­
ka mill-Wisq Rev. P. Akkursju Xerri O.F.M. 
Assistent Provin6ja:, £uq "San Pawl u 1-Qlu­
bija Tieghu". Mutett, Barka Sagramentali. 

IL·l'iADD, 31 TA' JANNAR 
F id-9.30 a.m. - Quddiesa Pre'.atizju mill-Patri ­

jiet Minuri. 
Fis-7 .30 p.m. - Akkademja Muziko-letterarja, 

taht id-direzzjoni tas-Surmast C. Pace, F.L. 
C.M., L.R.S.M., u taht il-Presidenza ta' 1-
Ecc. T !eghu R ev. mu Mons. Arcisqof l\letro­
p :::>li'::a Sir Michae: Gonzi, D.D ., B.Lit., B.L. 
Can., ] .C .D. (Greg.), UJ.D . (Hon Causa), 
K.B .E. , Bailiff O.S.J. Jitkellmu 1-Ecc . Tie­
ghu Mons . G. Pace, D.D., J.C.D ., Ph.D. 
Isqof ta' Ghawdex; Mons. E rn m. Galea, B. 
Litt., ] .C.D., D.D., Isqof ta' Trall es, Vigarju 
Generali u Mons. ArCisqof Mikie: Gonzi. 

IT-TNEJN, 1 TA' FRAR 

Fis-6.oo p.m. - Vespri Solenni mill-Kullegg tal­
Kappillani . Prietka mi:l-Wisq R ev. Kapp:I­
lan tal-Gzira Dun Pawl Galea fuq: "San Pawl 
u 1 virtu tal-penitenza". r:-muzika tkun im­
mexxija mis-Surmast Ant. Spiteri. 

IT·TLIETA, 2 TA' FRAR 

Fid-9.00 a.m. - Quddiesa Solenni mill-Kullegg 
tal-Ka ppiLani. 

Fis-6.08 p .m. - Pellegrinagg mill-Par:-occa tal­
F Jrjana. 

Fis-6.30 p .rn. - Q'.iddiesa Letta u P :-iet ka m:ll­
Vlisq R w . Arcip:-iet Dun Karm Xuereb. 

L-ERBGMA, 3 TA' FRAR 

Fit-8.30 a.m. - Quddiesa bir-Rit Grieg mi:l-Pa­
pas R~v. Dun Vito Bo:·g::a, D .Sc. 

Fis-6.oo p. m. - Vespri Solenni mill-Kullegg tal­
Grotta, Prietka mill-Wisq Rev. Kanonku 
D un Go:-g B onello { 'q : " L-Ewka:-istija fit­
Taghlim ta' San Paw:" . Mutett, Barka Sa­
g:-amentali . L-orkestra tkun immexxija mis­
Surmast G. M:callef. 

IL-KAMIS, 4 TA' FRAR 

Fit-8.30 a.m. - Quddiesa Solenni mill-Kullegg 
tal-Grotta. 

Fis-6.oo p.m. - Vespri Pontifikali mi:l-Ecc. Tie­
ghu 1-Isqof Emmanuele Galea, D.D., J .C.D. , 
B.Litt., assist:t mill-Kapitlu Urban ta' San 
Pawl Nawfragu. Prietka mill-Wisq R ev. 
Kan. Dun Amante Buontempo, J.U.D., D.D., 
Adv.S .R.R., fuq : "San Pawl u '.-Mara fil ­
Familja". Mutett, Barka Sagramentali. L· 
orkestra tkun immexxija mis-Surmast Pawlu 
Nani. 

IL·CIMGKA, 5 TA' FRAR 
Fid-9.30 a.m . - Quddiesa Pontifikali mill-Ecc. 

Tieghu 1-Isqof Galea, B.Litt., J.C.D. , D.D. 
assistit mill -Kapit:u Urban. 

Fis-6.oo p.1n. - Vespri Pontifikali mill-Ecc. Tie­
ghu lV!Jns. Pio Augusto Crivellari, O.F.M., 
Isqof t a ' Trivento assistit mill-Kapitlu Ko­
spikwan. Prietka mil'.-W'.sq Rev. Kan. Lui­
gi Abela, D.D., B.A., Vik. Kurat fuq : "San 
Pawl u 1-Konverzioni tal-Midinbin". Mutett 
Barka Sagramentali. 11-Muzika tkun immex-

xija ml_~-Surrnast Frank Diacono. 

IS-SIBT, 6 TA' FRAR 

Fit-8.30 a.m. - Quddiesa Pontifikali mill-Ecc. 
Tieghu Mons. Pio Augusto Crivel:ari, O.F.M. 
Isqof ta' Trivento assistit mill-Kapitlu Ko­
spikwan. 

Fid-9 .30 a .rn. - Tqassim ta' "Hampers" mill­
Oratorju tal-Karita . 

F:s-6.oo p .m . - Vespri Pontifikali mill-Ecc. Tie­
ghu Mons. Felicissimo Stefano Tinive:la, 
O.F .:\l., Isqof ta' Teggiano, Salerno, assi&tit 
mill-Kapitlu Vittorjo:lan. Prietka mill-Wisq 
Rev. Kan. Penitenzier Dun Guzepp Bonnii:i, 
faq: "San Pawl u 1-movirnenti socjali". Mu­
tett, Barka Sag:-amentali. I:-Muzika tkun 
immexxija mis-Surmast Paolo Galea. 

IL-ffADD, 7 TA' FRAR 

F:d-9.30 a .m . - Quddiesa Pontifikali mill-Ecc. 
Tieghu Mons. Felicissimo Stefano Tinivella , 
O.F.M., Isqof ta' Teggiano, assistit mill-Ka­
pit:u Vittorjo:lan. 

Fis-6.oo p.m. - Vespri Pontifikali mill-Ecc. Tie­
ghu Mons. Pacifico Perantoni, O.F .:'.\1., Isqof 
ta' Gerace-Locri , assistit mill-Kapitlu Elen­
jan tas-Sagrosanta Bazilika ta' B:rkirkara. 
Prietka mill-Wisq R ev. Kan. Kantur V. Ciap­
para, fuq: "San Pawl bha:a Appostlu". Mu­
tett, Barka Sagramentali. Il-Muzika tas-Sur­
mast Giuseppe Camilleri. 

IT-TNEJN, 8 TA' FRAR 

Fit-8.30 a .m. - Quddiesa Pontifikali mill-Ecc . 
T1eghu Mons. Pacifico Perantoni, O.F.l\I., 
Isqof ta' Gerace-Locri, assistit mill-Kapitlu 
Kenjan . 

Fid-9.30 a.m. - Tqassim t a' Hampers mill-Oi.;p,­
torju tal-Karita. 

Fis-6.oo p.m . - Vespri Pontifikali mill-Ecc . Tie 
ghu Cu.Zeppi Pace, Ph.D., J.C.D., D.D., Is­
qof ta' Ghawdex, assistit mi:l-Kapitlu tal­
Kattidral t a' Ghawdex. Prietka mir-Rev .rn u 
Mons. Arcidjakonu Pawlu Cauchi fuq: "San 
Pawl u 1-Apostolat Sekolari'' . Mutett, Bar­
ka Sag~a 'TI en tar. 11-M uzika tas-Surmast 
Pawlu Nani. 

IT-TLIETA, 9 TA' FRAR 

Fit-8.oo a.m. - Quddiesa Pontifikali rnil:-Ecc. 
Tiegh u 1\!fons. Guzeppi Pace, Ph .D., J .C.D , 
D .D., Lsqof ta' Ghawdex, assistit rnill-Ka ­
o it lu tal-Katt '.dral ta' Ghawdex. 

Fil-5~30 p.m. - Vespri Pontifikali mill-Ecc. Ti<'­
ghu Mons. M:kie: Gonzi, D.D., B .Lit., B.L. 
Can., J.C.D. (Greg.), LL.D. (Hon. Causa), 
K.B.E. , BaiEff O.S.J., ArCisqof Metropolita, 
assistit mir-Rev.mu Kapitlu tal-Kattidral ta' 
Malta. Mutett, Barka Sagramentali . 

L-ERBGHA 10 TA' FRAR 
Fis-6.oo a.m. - Matutin Solenni. 
Fis-7 .oo a.m. - Quddiesa Parrokkjali g11all-Ghaq­

diet u Frate:lanzi tal-Parrocea. 
Fid-9.15 a.m. - Kant ta' T erza, Quddiesa Ponti­

fikali mill-E.T. Mons ArCisqof Metropolita , 
Panigirku mill-E.T. Mons. E. Galea, Isqof ta' 
Tralles, Vigarju Generali . 

Fit-3.00 p.m. - Pani.~irku rninn P. Fidiel minn 
Ghawdex, O.F.M.Cap., Ghasar ·So:enni, P ur­
cissjoni, Mutett, Te D eum u Barka Sagra­
mentali. 11-Muzika tal-Festa tkun immexxi­
ja mill-Maestro di cappella., Paolo:: N<!.ni_;, 



PROGRAMM TA' BARRA 
TAL-FESTI NAZZJONALI TA' 

SAN PAWL NA WFRAGU 

FEST! CENTINARJI 1960 

IT-TNEJN, 25 TA' JANNAR 

March mill-Fil. Naz. La Valette minn 'hdein il­
Kazin, Kingsway, Triq Britannia, Triq S. Pawl. 

IL-MADD, 31 TA' JANNAR 

Il-Banda Konti Ruggieru tar-Rabat taghmel 
march minn hdejn il-Wembly Store Kingsway 
gna:l-Pjazza Regina fejn tesegwixxi programm. 

IL-MAMIS, 4 TA' FRAR 

Il-Banda Queen Victoria taz-Zurrieq taghme1 
march fi.s-6 p.m. minn hdejn il-Knisja ta' San 
Pawl ghal Britannia Str., Kingsway u Pjazza Re­
gina, fejn iddoqq programm. 

IL·CIMGMA, 5 TA' FRAR 

Fis-6 p.m. il-Banda San Gorg ta' Bormla tagn­
mel march minn hdejn il-Wembly Store King;;­
way ghal>Pjazza Regina fejn iddoqq programm. 

IS-SI BT, 6 TA' FRAR 

Fis-6 p.m. March mill-Banda Duke of Edin­
~urgh ta' Vit~o~josa, ~_inn Triq_ San Pawl (hdejn 
is-Suq) ghal 1 n _q l-Arc1sqo~, Tnq Merkanti, Triq 
San Gwann, Kmgsway, PJazza Regina fejn id­
doqq programm. 

IL-1tADD, 7 TA' FRAR 

Fil-5 p.m. il-B~nda qu~en Victoria taz-.Zurrieq 
taghmel march mmn feJn il-\Vembly Store, Kings­
way ghall-Pjazza Regina fejn iddoqq programm. 

IT-TNEJN, 8 TA' FRAR 

Fis-6 p.m. il-Peace Band tan-Naxxar taghmel 
march minn hdejn il-Barrakka ta' Fuq, St. Ur­
s,ola Street, ghal Old Wells Street, St. Nicholas 
Street, u Triq San Pawl fejn il-Knisja. 

IT-TLIETA, 9 TA' FRAR 

Il-Fil. Naz. La Valette fis-6 p.m. taghmel march 
minn hdejn il-Kazin Kingsway, Triq S. Gwann, 

Triq Merkanti, Triq Britannia u Triq San Pawl. 

L·ERBGMA, 10 TA' FRAR 

Fid-9 a.m. 1-Ecc Tieghu 1-Arcisqof Metropolita 
jigi milqugh fi:-Kolleggjata mis-Salisian Boys' 
Brigade. 

F'nofs in-nhar isir il-famu.Z march popolari mill­
Fil. Naz. La Valette li jibda minn quddiem il­
Knisja u jghaddi mit-Toroq principali ta>Belt. 

Fit-3. p.m. il-Banda La Vittoria tal-Mellieha 
taghme: march minn Triq San Pawl hdejn Triq 
Britannia, Triq 1-Arcisqo±, Kingsway u taghmel 
programm fi.1-Pjazza 8 ta' Settembru. 

Fit-3.15 p.m. i:-Banda Duke of Edinburgh ta' 
Vittorjosa taghmel march minn Triq Britannia 
hdejn Triq Sant'Ursola ghal Triq Merkanti ghall­
Pjazza ta' San Gwann fejn iddoqq programm. 

Fit-3.30 p.m. il-Banda St. Paul ta' San Pawl 
il-Bahar taghmel march minn Triq San Pawl sa 
hdejn i>Knisja fejn iddoqq programm. 

Fl-4 p.m. il-Banda Leone ta' Victorja Ghawdex 
taghmel march minn hdejn il-\Vembly Store 
Kingsway ghall-Pjazza tal-Palazz fejn iddoqq pro­
gramm. 

Fl-+30 p.m. il-Banda King's Own iddoqq 
march minn fejn i>\Vembly Store Kingsway 
ghall-Pjazza Regina fejn iddoqq Programm. 

Fl-4.30 p.m. Purcissjoni solenni bid-Driegh Mi­
rakoluz u 1-Istatwa Aritistika ta' 1-Appostlu Mis­
sierna San Pawl li tghaddi minn Triq San Pawl, 
Triq San Niko:a, Triq Mmkanti, Triq Kristofru, 
Kingsway, Triq Nofs in-nhar, Kastilja ghal Triq 
San Pawl. 

Qabe! il-Purcissjoni jiftah Korteo mi:l-Ghaqdiet 
KattoliCi ta' Malta. 

Fil-Purc':issjoni jiehdu parti l-Isqfijiet, Kappil­
lani u 1-Komunitajiet Religjuzi tal-Be:t. 





.----------------------------

BY APPOINTMENT TO 

ADMIRAL THE EARL MOUNTBATTEN OF BURMA 
K.G, P.C., G . C.S.I, G.C.l.E, G . C.~.O., K.C.B . , D.S . O, LL.D., D.C.L., D.S.C. 

CARMELA CASSAR 
EST. 1893 

'24/ta ~c& 

Vlbaau/actarer 
18, KINGSWAY, VALLETTA - MALTA. 

l'EL: Ano 1rnss "ALEM RAC" MALTA TEL: 24654 

ANTIQUES, JEWELLERY, GOLD & SILVER FILIGREE WORK, 

SOLID SILVER & E.P.N.S. GOODS, GUBELIN WATCHES, 

SPORTS CUPS, BUTTERFLY WING JEWELLERY. MARCASSITE 

CUL TUR ED AND POMPADOUR PEARLS. 

ORDERS 

PROMPTLY EXECUTl;::D 

· NO CONNECTION 

WITH ANY OTHER FIRM 



Obtainable from: 

iY'crld's first u aterproof 
and selfwinding wrist-watch 

JOHN VELLA 
150, BRITANNIA STREET, 

VALLETTA - .MALrfA. 

TEL. 27255 

~--- ---· _ __,.___ ______ ----"'----- -



TRADE ENQUIRIES:-

JOSEPH VELLA 

303, ST. PAUL'S STR. 
VALLETTA 

Tel. Central 24831. 

- - - -------- -· ------··------~-----·--- - ~-----

INSURE YOUR 
C MERA 

with 
NORWICH UNION FIRE INSURANCE 

SOCIETY LIMITED 
MALT A AGENTS:-

ARV A COMPJ\NY 
166, STRAIT STR., VALLETTA C. 27621 

- ·---·--- - - --------- - ~--------~~---"' 



PANTOL-ux 
LADIES . AND GENTS 

' co·s:y SLIPPE 
MADE BY : 

1' ,,._. '--. 

~· 4';. f. ~ =~' ·r ~ ~; .~. 

I -~-"'- ·,c- --·-;:. . ·. '~ - - l . I 

AGENTS: P. PJ1CE MOORE, VALLETTA 
i. 

-------------+ --- - --------- ---- ____ __, 

---------"----------------------" 

La est CreaUon . 

'VACUUM TESlED' 
100% Waterproof 

World Wide Service is your Security. 

TRADE E'N_QUIRIES:-

E. AGIUS, 81, OLD BAKERY STR., VALLETTA. 

I ___ - --------------



FENECH & SCERRI 
GENERAL MERCHANTS 

For:- Sole, Upper, and Upholstery Leather, Leather-cloth, 

Hz!rildbag leather, Plastic, Frames & Fitting, Industrial 

Machines and all lnherant Accessories and Tools for 

Kindered, Philips Rubber Soles, Heels Sheeting. 

323, St. Paul's Street, Valletta. 

Phone C. 26349 
-- -- ---- - - ------------

I CHIROPODIAL -SURGERY 

CHIROPODIST JOHN BUONTEMPO 
L. Ch; D.S.Ch; M.R.S.H. (London) 

Attends Daily at the 

BRITISH DISPENSARY 
VALLETTA. 

Tel. 24756 



FOR WHITEST 
WASH U E 

THE WORLD'S BEST WASHING POWDER : 
I 

i 

Cartons Exchanged for Free Gifts , 

SOLE AGE TS 

EMAN E L 

156/157 EAST STREET 

VALLETTA. 

TEL: 26452 



E TEA 

INSIST ON 

FOR BEST QUALITY 

QUALITY ECONOMY 
---------- -~~' 



THE REVOLUTIONARY 
NEW 

WONDER SURFACE 
for every home in Britain 

MARLEYFILM- [he new wonder surface for modernising 
that old kitchen table, shelves-and a thousand and one 
other practical uses in your home. 

e FLEXIBLE-quiet e NON-SLIP 
e LOW COST DECO , ATIVE-easy to fix 

e EASILY CUT WiTH SCISSORS 

on/) per foot J 6 ins. wide 

----YOU CAN'T IGNORE. MARLE.YFILM ----

OTHER M LEY RO c 
OF REPUTE 

"MARL Y" P.V.C. FLOOR TILES 
"MARLEY" P.V.C. WALL TILFS 
"MAR EV" HAND RAII__J - STAJRTREA.DS 
"MARLEY" P,V.C. FLOORING 
"MARLEY" MELAMINE HARDBOARD 
"MAR EV" ACOUSTIC TILES 
''MAR EV" P.V.C. SPACE - SA VER DOORS 

AND A 1001 OTHER ITEMS FOR rr'HI~ 
ARCHITECTURAL AND BUILDING TBADES 

TRADE ENQUIRIES FROM THE SOLE AGENT 

JOHN CHA EL E 
VINCENTI BUILDINGS 

204, OLD BAKERY STREET, 
VALLETTA. 

DIAL CENTRAL 25336 SLIEMA 259 

WRITE FOR NAME OF NEAREST STOCKISTS 



MA llDDISPJACIKX ZGUR! ) 

/ 
~ 

----·---

NISTGHU 
NIBDLULEK 

il-makna tal-hjata Ii ghandek 

ma' rnakna SINGER 
mill-izjed moderna 

Ghal-hjata fid-dar SINGER 1-ahjar. 



HANDCA.RVED LEATHER GOODS 

ARTISTICALLY MADE BY BEST MALTESE CRAFTMEN 

Ladies wear in general, underwear, foundation 
garments and bras of well known brands, 

tailored fittngs in hundreds of styles. 

Souvenirs and Gift Parcels service, Home an Overs as, 
fully insured. 

CHARLES FASHION STORES, 
35, KINGSWAY - VALLETTA, 

MALTA. 
PHONE VALLETTA 3262 



--~ ---- - - -·-- -

Two qualities - Extra light (dry) and de luxe dark 

Stocks from S. SADSON & Co. 
246, ST. PAUL STREET, VALLETTA. 

E. THEUMA & Co. 
302, ST. PAUL STREET, VALLETTA. 

TICIEMME TELEVISION 

22" SCREE WITH 110° 

LATEST IN STYLE 

WITH U.H.F. READY FOR USE 

Agents:- C. BUONTEMPO 

VALLETTA 



B 
ARE BETTER BISCUITS 
ALWAYS FRESH FROM ENGLAND 

I -· ---~ 

f: - ~- ' SUPPLIED IN 18 

1 : .-~ v/ ~eof RICH VARIETIES 

1
{c -~AM_C~ACKE~ TO SATISFY ALL 

I··! · ~ s:; .f'l'l'>\)I:: - ~ TASTES 
1 · c .... ~--~"~'"'"',_~ >< . 
I i~,,~t'-,.;~/· . 

\ ' ' '"u"t s;scJ:rs:1 .. lOIO~l/U'llO"'"""' BE SURE TO BUY 
\L_ __ , 

THE BEST AND NEVER 

FORGET TO ASK FOR s I 
BISCUITS BY NAME. Yit\B 

LOCAL AGENTS 

V. & F. PORTELU & SONS 
259, ST. PAUL'S STREET, VALLETTA. 

TEL. 25941 

-- ·-----· 
I 



IMPRIMATUR 
Datum in Curia Archiepali Militensis 

die 30 Jan. 1960 
t EMMANUEL GALEA 

Episcopus Trallien in Asia 
Vic. Gen. 

NIHIL OBSTAT 
Die 25 Jan . 1960 

P. ALPHONSUS M. CAMILLERI O .F.M. 

Cens. Theo!. 

Printed for the Universal Publicity Company by the Clear-Type Press, Valletta. 



DISTINCTION 
Given the opportunity 

there is much we can do 
to a man's appearance. 
Those who have consulted 
us now walk with pride, 
creating an impression as 
they go and facing every 
moment with renewed 
confidence. We shall be 
delighted to show you ; 
our wide range of fine · 
clothes an<?- styles. 

Also large selection of Gifts including 
floral and gift service for delivery in U.K. 

Good clothes are made by 

FLEMINGS of PORTSMOUTH 

292, KINGSWAY-VALLETTA 
Phone:- Central 26766 
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